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La crisi europea: qualche 
insegnamento 

di Giovanni Ravasio 
 
L'abbondanza quotidiana di informazioni, dati e 
annunci politici troppo spesso nascondono 
fenomeni sottostanti di grande portata che 
dovrebbero essere presi in considerazione per 
formulare opinioni e decidere azioni veramente 
utili per la crescita e l'occupazione. 
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Dalla Guerra alla Pace: il ruolo 
dell’Europa negli ultimi 70 anni  
Pubblichiamo il saluto del Direttore della 
rappresentanza della Commissione europea in 
Italia, Lucio Battistotti. 
Carissimi, 
Stiamo attraversando un periodo storico molto 
complesso.     A pag. 3 

La composizione della nuova 
Commissione Juncker 
Il Presidente eletto Juncker ha reso nota la 
composizione della sua squadra e il nuovo 
aspetto della prossima Commissione europea. 
Dopo aver vissuto uno dei periodi più 
impegnativi della sua storia, una delle maggiori 
sfide dell'Unione europea sarà convincere i 
cittadini che la situazione cambierà. A pag. 4 
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La crisi europea: qualche insegnamento 
 

di Giovanni Ravasio 
 
L'abbondanza quotidiana di informazioni, dati e 
annunci politici troppo spesso nascondono 
fenomeni sottostanti di grande portata che 
dovrebbero essere presi in considerazione per 
formulare opinioni e decidere azioni veramente 
utili per la crescita e l'occupazione. 
La situazione attuale ci offre due esempi 
dell'interdipendenza economica dei paesi 
europei (in particolare quelli legati all'euro) che 
spesso e totalmente trascurata quando si tratta 
quando si tratta di definire le politiche nazionali 
e europee. 
Il primo caso è la deflazione, che per ora e 
soltanto un rischio, non ancora una realtà. Non 
e una semplice coincidenza se quasi tutti i paesi 
europei devono affrontare questa difficoltà. I 
prezzi mondiali, in particolare quelli delle 
materie prime industriali, energetiche e agricole 
influenzano più o meno nello stesso modo tutti 
i paesi europei. Anche le aspettative e i 
comportamenti agiscono in questo senso 
quando l'interdipendenza economica, 
finanziaria e monetaria e molto forte. 
Un esempio semplice sarebbe il caso di un 
imprenditore tedesco giustamente influenzato 
nelle sue decisioni di prezzo, di costi e di 
produzione dalle informazioni che ottiene 
sull'evoluzione di questi aggregati per i suoi 
mercati principali, per esempio Francia e Italia. 
Questo impatto sulle aspettative si aggiunge agli 
effetti concretamente osservati sui flussi 
commerciali. 
Nessun paese membro può sperare di risolvere 
da solo il problema della deflazione eventuale e 
di allontanarne il rischio con i propri mezzi. 
Nessuno peraltro contesta che il ruolo della 
BCE e fondamentale, anche per i paesi europei 
che non sono nell'euro. 

Su questo tema, la questione della sovranità 
nazionale non è sollevata da nessuno perché 
non ci sono altre strade da percorrere. 
In questo caso si va diritto al cuore del 
problema e si lascia operare chi ha gli strumenti 
e la responsabilità. 
Il secondo esempio riguarda la crescita 
economica o meglio l'assenza di crescita in gran 
parte dell'Europa. 
Abbiamo vissuto per un certo tempo con 
l'illusione che la divergenza dei tassi di crescita 
tra, da un lato, la Germania e qualche suo 
satellite economico e dall'altro la Francia e 
l'Italia, potesse andare avanti a lungo. 
Non e così. Osserviamo invece che anche la 
Germania deve fare i conti con la stagnazione 
francese e italiana, i suoi due principali mercati. 
Gli ultimi dati rivelano una forte stanchezza 
anche nell'economia tedesca. 
Dobbiamo dunque riconoscere ed accettare la 
nostra forte interdipendenza economica che 
ovviamente si manifesta nei flussi  di 
importazione ed esportazione, ma che ha anche 
una componente importante nei movimenti di 
capitali (vedi gli investimenti esteri) e che infine 
si traduce nell'influenza reciproca delle 
aspettative, come già menzionato a proposito 
della deflazione. Questi due esempi 
confermano ciò che il buon senso comune 
riassume nell'affermazione che "siamo tutti 
sulla stessa nave". 
Se questa e la realtà è perfettamente legittimo 
che le Istituzioni dell'Unione europea, della 
zona Euro e dei singoli Stati membri seguano 
con attenzione ciò che sta succedendo nei Paesi 
membri. 
Si rimprovera spesso alla Germania di esercitare 
una pressione eccessiva per far rispettare la 
disciplina di bilancio e il calendario delle 
riforme. Non è un atteggiamento molto diverso 
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e altrettanto legittimo di quello che l'Italia 
dovrebbe avere nei confronti delle regioni 
italiane il cui comportamento contribuisce a 
peggiorare la performance complessiva del 
paese. 
Dobbiamo procedere ad una lettura corretta 
della posizione tedesca. Se la Germania fosse 
cinica e soltanto motivata dal suo interesse a 
breve termine, non dovrebbe preoccuparsi più 
di tanto dei pessimi risultati di certi paesi sul 
doppio fronte della disciplina di bilancio e delle 
riforme perché il "sistema Germania" sarebbe 
ancora più competitivo. 
Ma questa non è l'analisi tedesca: la Germania 
vuole e deve preoccuparsi della salute e della 
performance degli altri paesi perché sono una 
condizione necessaria per la buona tenuta 
dell'euro a medio/lungo termine e della 
sostenibilità della sua crescita. 
La Germania sa bene che non può rimanere 
un'isola felice se fosse circondata da paesi in 
dissesto. 

Queste considerazioni rendono un po’ surreali i 
discorsi sulla sovranità che si sentono troppo 
spesso. Non fanno altro che oscurare i veri 
problemi che devono essere affrontati nella loro 
sostanza, con lucidità e senso di cooperazione 
se si vuole preservare l'interesse di tutti. 
Un esempio per concludere. Penso che oggi si 
possa rimproverare una sola cosa alla 
Germania: l'insufficienza della sua domanda 
interna che cresce meno rapidamente delle sue 
esportazioni nette. Questa situazione non 
dovrebbe essere accettata nella misura in cui la 
Germania dispone di tutti i margini necessari 
per stimolare la sua domanda interna: l'avanzo 
delle sue partite correnti supera il 6% del PIL, il 
bilancio tedesco è in sostanziale pareggio e il 
debito pubblico è relativamente basso. 
Potremmo anche immaginare una specie di deal 
europeo nel quale la Germania farebbe la sua 
parte per contribuire alla crescita di tutti i paesi 
in ritardo che con le loro riforme farebbero il 
necessario in tempi brevi. 

	
  
“Dalla Guerra alla Pace: il ruolo dell’Europa negli ultimi 70 
anni” 
 
“Dalla Guerra alla Pace: il ruolo dell’Europa 
negli ultimi 70 anni” è il titolo di un Convegno 
che si è svolto a Gradara il 12 settembre, presso 
il Teatro Comunale, promosso dall’Aiccre 
Marche – Associazione dei Consigli dei Comuni 
e delle Regioni d’Europa con la collaborazione 
del Comune di Gradara, del Consiglio 
Regionale delle Marche, del Consolato 
Onorario della Repubblica di Polonia e del 
Centro Europe Direct Marche dell’Università 
Carlo Bo. 
La liberazione della Regione è, infatti, avvenuta 
grazie al sacrificio di migliaia di combattenti del 
II Corpo d’Armata Polacco, guidato dal 
generale Anders,  dalle truppe alleate e dalla 
popolazione che attraverso la partecipazione 
alle formazioni partigiane e alla lotta spesso 
umile e silenziosa nei campi e nei villaggi della 
nostra Regione, hanno reso possibile la fine 
della dittatura e la nascita di una nuova stagione 
di pace, di cooperazione e di sviluppo, anche 
grazie alla convinta adesione al processo di 
costruzione dell’Europa Unita. 
 
 

L’iniziativa si è svolta a chiusura delle 
celebrazioni per i “70 anni dalla liberazione che 
si sono svolte in tutte le Marche ed ha 
valorizzato anche il ruolo delle comunità locali 
all’interno del processo di costruzione e 
realizzazione dell’Unione Europea. Per 
celebrare questo episodio della nostra storia 
recente, dal 18 giugno al 2 settembre , da San 
Benedetto del Tronto e, comune dopo comune 
verso nord, fino a Pesaro e Gradara, si sono 
susseguiti eventi per ricordare queste pagine e 
rafforzare i valori che proprio dalle hanno 
consentito di dare vita a un nuovo modello di 
convivenza tra i popoli. 
Il convegno si è aperto con i saluti del Sindaco 
di Gradara Franca Foronchi che ha letto anche i 
saluti del dottor Lucio Battistotti Direttore della 
rappresentanza della Commissione europea in 
Italia, e seguita la presentazione del reportage 
delle celebrazioni  dei 70 anni della Liberazione 
della regione da parte di Cristina Gorajski 
Segretario generale Aiccre Marche e Console 
onorario della Repubblica polacca ad Ancona, 
seguita dall’intervento di Aldo Amati, 
Presidente dell’Aiccree Marche e dalla 
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Relazione finale del Prof. Marcello Pierini 
intitolata “Dalla nascita della Comunità al 
semestre europeo a guida italiana”.   
Al termine, una performance musicale 
dell’arpista Prof.ssa Monica Marcolini. 
Continua da pag. 1 

di Lucio Battistotti 
La crisi economica ha messo in discussione quel 
sentimento di fiducia e speranza riposto dai 
cittadini nel progetto europeo. Questo 
disincanto, inoltre, giunge in un periodo storico 
ormai lontano da quello che ha visto i nostri 
nonni o bisnonni o padri combattere guerre 
fratricide e soffrire la povertà e la fame.  
 
Le nuove generazioni non hanno più, per ovvie 
ragioni, la percezione del rischio di una guerra 
imminente e di tutti gli orrori che questa si 
porta dietro. Ma la posta in gioco qui è molto 
più alta. Non si tratta solo di un mero 
disincanto o disinteresse nei confronti delle 
istituzioni europee, bensì dell'affermazione di 
un sentimento di riluttanza nei confronti di un 
meccanismo istituzionale percepito come 
burocratico, costoso, rigorista e, dunque, 
inutile. È per questa ragione che progetti come 
quello del "Cantiere Europa", che hanno la 
missione di parlare di Europa in modo 
informativo, racchiudono in sé un significato 
importante. Comunicare l'Europa in Italia e 
comunicarla attraverso la TV, considerata dagli 
ultimi dati Eurobarometro il mezzo di 
comunicazione più efficace in assoluto, acquista 
grande valore e ci fa ben sperare nel futuro 
della comunicazione istituzionale e pubblica.  
 
Quale direttore della Rappresentanza in Italia 
della Commissione europea, mi sento 
assolutamente responsabile in prima persona di 
questa missione. La Rappresentanza ha infatti il 
compito di comunicare l'Italia all'Europa ma 
soprattutto l'Europa agli italiani. Tutti i giorni i 

nostri uffici lavorano per la comunicazione al 
cittadino facendo sì che la Rappresentanza sia 
portavoce delle iniziative legislative e non, che 
la Commissione europea realizza in favore dei 
cittadini dei 28 Paesi membri.  
Attraverso eventi, conferenze stampa, 
formazione per giornalisti e, soprattutto, 
attraverso i nostri 52 centri d'informazione 
Europe Direct (articolazioni della Commissione 
europea nelle diverse regioni dell'Italia), 
cerchiamo di far in modo che gli italiani siano 
sempre informati su tutto quello che accade a 
Bruxelles e su quello che l'Europa offre loro in 
termini di lavoro, istruzione, diritti, salute ecc..  
L'Europa è, oggi, una costante fonte di 
opportunità, proprio come lo fu nel 
dopoguerra, quando bisognava mettere fine alle 
atrocità del conflitto e fare in modo che per 
oltre sessant'anni fosse mantenuta la pace in un 
continente bersagliato, per secoli, da lotte 
fratricide. Quest'ultima missione, che è valsa 
all'UE il Nobel per la pace, deve oggi essere 
esportata all'esterno. L'Europa è circondata da 
situazioni d'instabilità geopolitica che 
potrebbero costarci care, minando quella 
stabilità di cui abbiamo goduto fino ad oggi. 
Dobbiamo impedirlo, per noi, per i nostri figli e 
per i popoli a noi vicini. Ecco perché dobbiamo 
andare avanti nella costruzione europea: tornare 
indietro sarebbe un errore fatale. Per farlo 
dobbiamo parlare di Europa e farci tutti 
ambasciatori della nobile missione che ci è stata 
lasciata in eredità più di sessant'anni fa.  
 
Quello che vedrete adesso è uno dei video 
realizzati nell'ambito del progetto "Cantiere 
Europa" grazie ad una grande intuizione del 
gruppo di lavoro di RAI EXPO. Come dice il 
motto del video "di Europa si deve parlare" e se 
ne deve parlare soprattutto adesso.  
 

 

La composizione della nuova Commissione Juncker 
 
Il presidente eletto Juncker ha reso nota la 
composizione della sua squadra e il nuovo 
aspetto della prossima Commissione europea. 
Dopo aver vissuto uno dei periodi più 
impegnativi della sua storia, una delle maggiori 
sfide dell'Unione europea sarà convincere i 

cittadini che la situazione cambierà. Per attuare 
il cambiamento, la Commissione deve essere 
aperta alle riforme. L'organizzazione della 
nuova Commissione europea sarà razionalizzata 
in modo tale da concentrarsi sulle grandi sfide 
politiche che l'Europa si trova ad affrontare: 
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reinserire le persone in posti di lavoro dignitosi, 
stimolare maggiori investimenti, assicurare 
nuovamente prestiti bancari all'economia reale, 
creare un mercato digitale connesso, attuare una 
politica estera credibile e assicurare 

l'indipendenza dell'Europa in materia di 
sicurezza energetica. La nuova struttura della 
Commissione riflette questi orientamenti 
politicipdf, sulla base dei quali Jean-Claude 
Juncker è stato eletto dal Parlamento europeo. 
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Juncker e un nuovo modo di concepire la Commissione 
europea 
 
Tutti gli ultimi mesi sono stati di cruciale 
importanza per la nostra Istituzione, ma l'ultima 
settimana lo è stata in maniera particolare. L'11 
settembre scorso, infatti, il  Presidente eletto 
della Commissione europea, Jean-Claude 
Juncker, ha presentato la rosa dei membri che 
andranno a comporre il nuovo esecutivo 
dell'Unione. 
"Una Commissione europea politica, dinamica ed 
efficiente, capace di dare all'Europa un nuovo inizio" : 
così il Presidente Juncker ha voluto introdurre 
la squadra con la quale si appresta ad affrontare 
i prossimi 5 anni di mandato. 
Che ci si dovesse aspettare qualche elemento di 
novità era scontato, ma già dalla presentazione 
dei Commissari designati e dei loro portafogli il 
team di Juncker è apparso rinnovato  non solo 
dal punto di vista dei suoi componenti, ma 
anche nel suo assetto organizzativo. La crisi 
economica, la sicurezza comune e l'agenda 
digitale: un metodo dinamico per affrontare 
queste sfide è richiesto a gran voce, oggi più 
che mai, da tutti gli attori, istituzionali e non, 
del panorama europeo. Il Presidente eletto è 
sembrato sin dall’inizio un buon interprete della 
forte volontà di cambiamento, progettando una 
vera e propria squadra europea di 28 
Commissari, le cui parole chiave saranno 
“progettualità politica”, “coordinamento” e 
“dinamicità”. 
Centrale appare l’approccio “politico” indicato 
dall'assetto organizzativo della nuova 
Commissione che, previa approvazione da parte 
del Parlamento, si dovrebbe insediare da 
novembre: infatti ne faranno parte 5 ex Primi 
ministri e 19 ex Ministri nazionali. Inoltre vi 
saranno ben 7 Vicepresidenti, quattro dei quali 
a capo di un project team dedicato a diverse 
macro-aree di intervento. Cambia anche il ruolo 
dei Vicepresidenti: in futuro dovranno 
programmare e coordinare il lavoro dei vari 
Commissari e dei loro portafogli. Le 
configurazioni dei project team non saranno 

statiche, ma determinate in base alle esigenze di 
ogni tematica. Questo nuovo modus operandi sarà 
fondamentale per affrontare con prontezza e 
flessibilità le problematiche dell'Unione e 
soprattutto per conferire uniformità all’azione 
della Commissione. Ad ulteriore conferma, 
Juncker ha annunciato che la sua sarà una guida 
collegiale, non presidiale, della Commissione e 
che il proprio  ruolo fungerà da sintesi tra i vari 
Commissari. 
Le novità riguardano anche la composizione 
stessa della Commissione: sarà innanzitutto più 
giovane, essendosi abbassata l'età media dei 
membri. Ma non solo: la Commissione vedrà 
anche rafforzata la propria componente 
femminile, grazie alle 3 Vicepresidenti (su 7), tra 
le quali anche l'italiana Federica Mogherini, 
designata come Alta rappresentante dell'Unione 
per gli Affari esteri e la politica di sicurezza. 
Da non sottovalutare anche una novità 
importante riguardo alla futura organizzazione 
della politica di comunicazione: il passaggio 
della Direzione generale competente sotto il 
diretto controllo del futuro Presidente della 
Commissione. 
La prossima fase prevede l'audizione dei 
Commissari designati da parte delle 
commissioni del Parlamento europeo 
competenti per materia. Dopodiché si 
procederà al voto, in sessione plenaria, 
sull'intera Commissione. Solo se sarà positivo vi 
potrà essere l'investitura ufficiale da parte del 
Consiglio europeo, composto dai leader dei 28 
Paesi membri. L'iter dovrebbe completarsi 
entro il 1° novembre, con l’entrata in carica 
dell’esecutivo. 
In questa newsletter potrete ricevere tutte le 
novità sulla nuova Commissione europea. 
  
Fabrizio Spada  
Rappresentanza della Commissione  europea in Italia – 
Ufficio di Milano 
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La Commissione europea approva la carta di aiuti a finalità 
regionale presentata dall'Italia 
 
La Commissione ha concluso che la carta degli 
aiuti a finalità regionale dell'Italia, per il periodo 
2014-2020, è conforme agli orientamenti in 
materia di aiuti di Stato. Gli orientamenti 
stabiliscono le condizioni alle quali gli Stati 
membri possono concedere aiuti di Stato alle 
imprese a fini di sviluppo regionale e mirano a 
favorire la crescita e la coesione nel mercato 
unico. 
La carta degli aiuti a finalità regionale dell'Italia 
definisce le zone che possono beneficiare di 
aiuti a finalità regionale agli investimenti ai sensi 
delle norme UE in materia di aiuti di Stato e 
fissa i livelli massimi di aiuto (cosiddette 
"intensità di aiuto") per le imprese nelle regioni 
ammissibili. La carta si applica nel periodo 
compreso tra il 1º luglio 2014 e il 31 dicembre 
2020. 
Le zone designate rappresentano una 
popolazione totale di 20,6 milioni, ovvero il 
34,07% della popolazione italiana. I livelli 
massimi di aiuto che possono essere concessi a 
progetti d'investimento realizzati da grandi 
imprese nelle zone assistite sono compresi fra il 
10% e il 25% dei costi di investimento 
complessivi, a seconda della zona interessata. 
Tali intensità possono essere maggiorate di 10 
punti percentuali per le imprese di medie 
dimensioni e di 20 punti percentuali per le 
piccole imprese. 
L'articolo 107 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea (TFUE) consente agli Stati 
membri di concedere aiuti di Stato destinati a 
favorire lo sviluppo economico delle regioni 

ove il tenore di vita sia anormalmente basso, 
oppure si abbia una grave forma di 
sottoccupazione. Secondo la definizione degli 
orientamenti in materia di aiuti di Stato a 
finalità regionale, si tratta di regioni con un PIL 
pro capite inferiore al 75% della media UE. In 
base alla nuova carta dell'Italia, rientrano in 
questa categoria cinque regioni (Basilicata, 
Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) le quali 
continueranno a essere ammissibili agli aiuti a 
finalità regionale agli investimenti a un'intensità 
massima di aiuto del 25% per le grandi imprese. 
Contesto 
Gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a 
finalità regionale stabiliscono le norme in base 
alle quali gli Stati membri possono concedere 
aiuti di Stato alle imprese per sostenere 
investimenti in nuovi impianti di produzione 
nelle regioni meno avvantaggiate d'Europa o 
per ampliare o modernizzare impianti esistenti. 
L'obiettivo ultimo degli aiuti di Stato a finalità 
regionale è sostenere lo sviluppo economico e 
l'occupazione. Gli orientamenti prevedono 
norme in base alle quali gli Stati membri 
possono elaborare carte degli aiuti a finalità 
regionale che si applicano per tutto il periodo di 
validità degli orientamenti. Le carte individuano 
le aree geografiche in cui le imprese possono 
ricevere questo tipo di aiuti, ed in quale 
percentuale dei costi d'investimento ammissibili 
(intensità di aiuto). I costi ammissibili 
rappresentano la parte dei costi complessivi di 
investimento che può essere presa in 
considerazione per il calcolo dell'aiuto. 

 

Relazione sulla competitività europea 2014: quali risultati? 
 
La ricetta per la crescita economica della zona 
euro risiede nella competitività della sua 
industria manifatturiera. Queste sono le 
conclusioni delle due relazioni sulla 
competitività industriale pubblicate dalla 
Commissione europea.  
L'industria manifatturiera dell'UE possiede una 
serie di punti di forza competitivi che 
dovrebbero essere utilizzati come leva per 
promuovere la crescita economica, nonostante 

la difficile congiuntura economica attuale. Per 
far sì che la crescita non ristagni, l'UE e gli Stati 
membri devono però urgentemente affrontare 
una serie di questioni problematiche: gli 
investimenti, l'accesso al credito, la pubblica 
amministrazione, l'accesso ai mercati esteri, 
l'innovazione e il prezzo dell'energia. 
Ferdinando Nelli Feroci, Commissario europeo 
responsabile per l'Industria e l'imprenditoria, ha 
dichiarato: "Apprezzo gli sforzi degli Stati membri 
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per migliorare la loro competitività industriale. Tuttavia, 
molto resta ancora da fare. Affrontare la mancanza di 
investimenti, l'accesso limitato ai finanziamenti, gli 
elevati prezzi dell'energia e l'inefficienza della pubblica 
amministrazione metterà le nostre società e le PMI in 
una posizione più forte per competere sul mercato 
mondiale." 
Quali sono i punti di forza della 
competitività dell'UE? 
Nel complesso, i punti di forza dell'UE 
nell'industria manifatturiera rimangono intatti: 
lavoratori altamente qualificati, elevato 
contenuto nazionale dei beni esportati e 
vantaggi comparativi connessi a segmenti di 
prodotti complessi e di alta qualità. Inoltre, in 
seguito all'inizio della crisi nel 2008, gli Stati 
membri dell'UE hanno attuato una serie di 
politiche volte ad aumentare la competitività. 
I Paesi europei si piazzano in diverse categorie 
secondo il grado di competitività e la loro 
capacità di rendere effettiva questa 
competitività. L'Italia si piazza tra i paesi 
competitivi, ma in ristagno per quanto riguarda 
il miglioramento. Nelle stesse condizioni anche 
Belgio, Regno Unito, Austria, Francia, 
Lussemburgo, Svezia e Finlandia. 
Dove bisogna intervenire? 
Sono necessari ulteriori investimenti in tutti i 
settori per garantire che l'industria europea 
possa mantenere la sua competitività. Ad 
esempio, bisogna facilitare l'accesso al credito 
delle imprese piccole e giovani, migliorare 
l'efficienza nell'innovazione e nella 
commercializzazione della ricerca, nonché nella 
possibilità di accedere a manodopera altamente 
qualificata. È necessaria una riduzione dei costi 
e delle incertezze per le imprese nei rapporti 
con la pubblica amministrazione. Norme fiscali 

che richiedono troppo tempo e denaro, 
corruzione ed inefficienza dei sistemi giudiziari 
sono estremamente nocive per la crescita delle 
imprese. 
La maggior parte degli Stati membri deve 
inoltre tenere in maggiore considerazione gli 
effetti che le norme e la legislazione in altri 
ambiti hanno sulla competitività; è necessario 
un sostegno all'internazionalizzazione delle 
PMI. Attualmente, le imprese più piccole e più 
giovani hanno meno probabilità di entrare sui 
mercati esteri e cogliere i benefici che ne 
derivano. Le politiche in ambito imprenditoriale 
riguardanti l’accesso ai capitali, il sostegno alle 
competenze per l'innovazione e le azioni per 
migliorare la produttività sono importanti per 
aiutare le piccole imprese ad allargare le 
esportazioni; 
Infine influiscono negativamente sulla 
competitività i prezzi dell'elettricità e del gas, 
più elevati nell'UE rispetto a molte altre 
economie. I miglioramenti dell'efficienza 
energetica non hanno bilanciato del tutto 
l'effetto negativo dell'aumento dei prezzi. 
Servono dunque mercati dell'energia efficienti e 
fonti energetiche diversificate per garantire 
disponibilità di energia a prezzi competitivi. 
Prossimi passi 
I risultati delle relazioni saranno utilizzati in un 
processo decisionale basato su elementi 
concreti a livello nazionale e dell'UE e 
serviranno come base per la discussione del 
Consiglio Competitività del 25-26 settembre 
2014 e nelle raccomandazioni della 
Commissione agli Stati membri in materia di 
bilancio e di politiche di riforma strutturale 
durante il semestre europeo. 

 

Fai valere i tuoi diritti di consumatore grazie a ECC-NET 
 
Hai problemi con un acquisto fatto in un paese 
dell'UE? Cerchi una guida per comprare in tutta 
sicurezza? Ecc-net, la rete dei Centri europei 
per i consumatori, offre consulenze gratuite e 
assistenza in caso di reclami. 
La tutela del consumatore è un diritto! Per 
questo la Commissione europea, in accordo con 
i governi nazionali, ha predisposto dei Centri 
dedicati per i consumatori presenti in ogni 
paese dell'UE, nonché in Norvegia e Islanda. 

Uno dei principali obiettivi dei Centri è quello 
di mettere i consumatori nella condizione di 
acquistare, nell’ambito del Mercato Interno, con 
serenità, fiducia e piena consapevolezza dei 
propri diritti e doveri  Chiunque può ottenere, 
in maniera del tutto gratuita, assistenza e 
consulenze a livello locale per problemi 
incontrati all'estero. 
  
Il Centro europeo dei consumatori può: 
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• Fornire una consulenza sui tuoi diritti di 

consumatore riguardo agli acquisti e ai viaggi 
all'interno dell'UE (anche in Islanda e  
Norvegia), come per esempio noleggiare 
un'auto, prenotare un viaggio o un volo, 
ordinare un prodotto dall'estero via Internet. 

• Dare consigli pratici prima dell'acquisto o della 
prenotazione. 

• Aiutarti nell'aprire un reclamo nei confronti di 
un venditore di un altro paese dell'UE. 

• Contattare il Centro europeo dei consumatori 
del paese in cui ha sede il venditore 
chiedendogli di contattarloa nome tuoper 
cercare di risolvere il contenzioso 

• In caso di impossibilità nel risolvere il 
contenzioso in maniera amichevole, consigliarti 
soluzioni alternative come la mediazione 
extragiudiziale, il procedimento europeo per le 
controversie di modesta entità (per importi 
inferiori a 2000 euro), altre azioni legali, ecc. 

1. Offrire una consulenza legale e aiutarti a trovare 
un'organizzazione idonea qualora il tuo caso 
non potesse essere risolto attraverso la rete 
ECC-Net. 

• Gestire il reclamo (nei confronti di un 
venditore con sede in un altro paese dell'UE) 
se risiedi legalmente nell'UE . 
http://ec.europa.eu/consumers/ecc/index_it.h
tm  

 

Fiware Accelerator: il futuro di Internet in mano a imprese, 
start-up e imprenditori del web 
 
Stanziati 80 milioni di euro a favore di imprese, 
start-up e imprenditori del web che intendono 
sviluppare servizi avvalendosi della tecnologia 
FIWARE. 
All'inizio di settembre è stato pubblicato il 
primo invito a presentare proposte nell'ambito 
del nuovo programma Fiware Accelerator, 
mentre i prossimi saranno illustrati a Monaco di 
Baviera il 17 e 18 settembre in occasione della 
Conferenza europea sul futuro di Internet. 
La Vicepresidente della Commissione europea 
Neelie Kroes, Commissaria responsabile per 
l'Agenda digitale, ha dichiarato: "Grazie al 
programma FIWARE sono state già state 
realizzate molte app, ad esempio utili per 
segnalare terremoti o prevenire sprechi 
alimentari, fino alla app Smartaxi. Adesso 
questo strumento sarà messo a disposizione di 
PMI e imprenditori e mi auguro che questa 
tecnologia innovativa sia utilizzata per 
sviluppare servizi internet più veloci ed 
efficaci". 
Sono stati realizzati studi su larga scala in 
aziende operanti in settori quali energia, salute, 
"produzione intelligente", logistica, agricoltura e 

industria creativa, per testare gli elementi 
principali della tecnologia FIWARE in ambienti 
di grandi dimensioni e nella vita reale. Da oggi 
quest'opportunità è a disposizione anche di 
PMI, start-up e imprenditori web. 
Grazie al programma Fiware Accelerator 
saranno selezionati, seguiti e sponsorizzati i 
team di maggior talento e le migliori proposte 
imprenditoriali basate sulla tecnologia Fiware. 
Più di 1000 imprese e sviluppatori di app che 
utilizzano la tecnologia Fiware beneficeranno di 
finanziamenti fino a 150.000 euro. 
Cosa bisogna fare per partecipare al 
programma? 
 - Avere una buona idea per un nuovo servizio 
online e creare il team di lavoro; 
 - scegliere uno tra i 16 acceleratori internet più 
adatti alla propria proposta; 
 - candidarsi online. 
Contesto 
FIWARE è parte del Partenariato pubblico-
privato UE per l'internet del futuro e deriva 
dall'impegno dell'UE a favorire lo spirito 
imprenditoriale in Europa attraverso l'iniziativa 
di Startup Europe. 

 

Eurobarometro: i cittadini europei sostengono la tutela 
dell'ambiente 
 
Il consenso è pressoché unanime: il 95% dei 
28 000 intervistati ha dichiarato di ritenere la 



 

 11 

tutela dell'ambiente importante a livello 
personale e molti pensano che si possa fare di 
più. 
Eurobarometro: i cittadini europei sostengono 
la tutela dell'ambiente 
Il consenso è pressoché unanime: il 95% dei 28 000 
intervistati ha dichiarato di ritenere la tutela 
dell'ambiente importante a livello personale e molti 
pensano che si possa fare di più. 
A tre anni dall'ultimo sondaggio 
Eurobarometro su questo argomento, e 
nonostante la crisi economica, la 
preoccupazione dei cittadini europei nei 
confronti dell'ambiente non si è affievolita. 
La tutela dell'ambiente è un criterio 
economico importante. 
Una grande percentuale degli intervistati è 
dell'opinione che un uso efficiente delle risorse 
naturali (79%) e la protezione dell'ambiente 
(74%) possano stimolare la crescita. Se l'80% di 
loro ritiene che l'economia incida sulla qualità 
della vita, il 75% pensa che anche lo stato 
dell'ambiente abbia un impatto analogo. Il 77% 
dei cittadini dell'UE crede che i problemi 
ambientali si ripercuotano direttamente sulla 
propria vita quotidiana. La maggior 
preoccupazione è destata dall'inquinamento — 
in primo luogo dell'aria (56%) e dell'acqua 
(50%) — ma anche dalla produzione di rifiuti e 
dall'esaurimento delle risorse naturali. 
Un numero sempre crescente di intervistati 
(59%) ritiene che, per misurare i progressi nei 
rispettivi paesi, i fattori sociali e ambientali 

dovrebbero essere considerati altrettanto 
 importanti dei criteri economici. 
La responsabilità ambientale è sempre più 
sentita. 
Rispetto al 2011, sempre più cittadini (75%) 
dichiarano di essere pronti ad acquistare 
prodotti rispettosi dell'ambiente, anche se ciò 
comporta costi leggermente più elevati. 
La stragrande maggioranza (93%) ritiene che i 
grandi inquinatori debbano risarcire i danni 
ambientali causati. L'introduzione di sanzioni 
più pesanti per i trasgressori è considerata il 
modo più efficace di affrontare i problemi 
ambientali. 
L'85% degli europei reputa di avere un ruolo da 
svolgere nella protezione dell'ambiente e la 
maggior parte ha cominciato a comportarsi e ad 
agire di conseguenza; le tre attività più diffuse 
risultano essere la separazione dei rifiuti 
destinati al riciclaggio (72%), nonché la 
riduzione del consumo energetico (52%) e del 
consumo idrico (37%). Una significativa 
maggioranza ha la sensazione che si possa fare 
di più per proteggere l'ambiente. Il 77% 
considera che le grandi imprese e l'industria 
non si stiano impegnando a sufficienza; il 70% 
è della stessa opinione riguardo a chi governa il 
loro paese, mentre il 65% ritiene che anche i 
cittadini possano fare di più. La priorità 
identificate per i cittadini che desiderino tutelare 
l'ambiente sono: separare i rifiuti da riciclare 
(54%), ridurre il consumo di energia domestica 
(39%) e utilizzare i trasporti pubblici (39%). 
 

Garanzia per i giovani: lanciata la rete dei servizi pubblici per 
l'impiego 
 
Il miglioramento del sostegno offerto ai giovani 
dai servizi pubblici per l'impiego degli Stati 
membri è essenziale ai fini dell'attuazione 
concreta dell'iniziativa Garanzia per i giovani, 
l'ambiziosa riforma a livello dell'UE volta ad 
aiutare tutti i disoccupati di meno di 25 anni a 
trovare un lavoro. 
La Commissione europea esprime 
soddisfazione per il lancio ufficiale della rete dei 
servizi pubblici per l'impiego, una nuova 
struttura di cooperazione tesa a coadiuvare gli 
Stati membri nel coordinamento ulteriore delle 
loro politiche e azioni volte a contrastare la 

disoccupazione e rafforzare il quadro della 
governance economica europea. 
La nuova struttura offrirà maggiori opportunità 
di raffrontare le prestazioni dei servizi pubblici 
per l'impiego sulla base di parametri di 
riferimento pertinenti e di individuare le buone 
pratiche e migliorare la cooperazione, anche 
attraverso l'apprendimento reciproco e i 
programmi di assistenza da pari a pari. Uno dei 
compiti più urgenti cui deve far fronte la rete è 
lo scambio di conoscenze e di buone pratiche 
per l'attuazione della Garanzia per i giovani, dal 
momento che i servizi pubblici per l'impiego 
costituiscono, nella maggior parte dei casi, i 
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punti di contatto nazionali designati per questa 
fondamentale riforma. La rete aiuterà inoltre gli 
Stati membri ad attuare meglio le 
raccomandazioni specifiche per paese 
riguardanti i servizi pubblici per l'impiego, 
formulate dal Consiglio nell'ambito 
del semestre europeo. Nel 2014, undici paesi 
sono stati destinatari di tali raccomandazioni 
(Belgio, Bulgaria, Croazia, Repubblica ceca, 
Ungheria, Italia, Portogallo, Romania, 
Slovacchia, Slovenia e Spagna). I responsabili 
politici nazionali si avvarranno delle 
competenze della rete per definire, sviluppare e 
valutare le politiche in materia di occupazione. 
Il consiglio di amministrazione della rete dei 
servizi pubblici per l'impiego, composto da alti 
dirigenti dei servizi pubblici per l'impiego 
nominati da ciascuno Stato membro e dalla 
Commissione, gestisce e dirige le attività della 
rete. 

La Commissione, dal canto suo, ha istituito un 
segretariato per assistere e facilitare i lavori della 
nuova rete e garantirne il corretto 
funzionamento e la rilevanza sul piano politico. 
Contesto 
Il ruolo dei servizi pubblici per l'impiego è 
attualmente in via di ridefinizione nella maggior 
parte degli Stati membri. L'obiettivo è 
trasformarli in prestatori di servizi più agili, 
moderni e orientati al cliente per favorire 
l'abbinamento tra persone in cerca di lavoro, da 
un lato, e posti vacanti e opportunità di 
formazione, dall'altro. È proprio questo il 
momento giusto per rafforzare la cooperazione 
tra i servizi pubblici per l'impiego affinché i 
vantaggi risultanti dai vari filoni della 
cooperazione siano riuniti e ottimizzati. 
 

 

Erasmus dimezza la disoccupazione e rafforza la mobilità 
 
Un nuovo studio sull'impatto di Erasmus, il 
programma di scambio per studenti dell'Unione 
europea, mostra che i laureati con esperienza 
internazionale se la cavano meglio degli altri nel 
mercato del lavoro. 
I giovani che studiano o si formano all'estero 
non acquisiscono soltanto conoscenze in 
discipline specifiche, ma consolidano anche le 
competenze trasversali fondamentali, molto 
apprezzate dai datori di lavoro. Un nuovo 
studio sull'impatto di Erasmus, il programma di 
scambio per studenti dell'Unione europea, 
mostra che i laureati con esperienza 
internazionale se la cavano meglio degli altri nel 
mercato del lavoro: l'incidenza della 
disoccupazione di lunga durata per questo 
gruppo è dimezzata rispetto a chi non ha 
studiato né si è formato all'estero e, a cinque 
anni dalla laurea, il loro tasso di disoccupazione 
è più basso del 23%. Lo studio, realizzato da 
esperti indipendenti, è il più ampio mai 
condotto su questa tematica, con quasi 80 000 
partecipanti tra cui studenti e imprese. 
"In un contesto europeo segnato da livelli 
inaccettabili di disoccupazione giovanile i 
risultati dello studio di impatto su Erasmus 
sono estremamente significativi. Il messaggio è 
chiaro: chi studia o si forma all'estero migliora 
le proprie prospettive lavorative. Il nuovo 

programma Erasmus+ offrirà sovvenzioni UE 
a quattro milioni di persone tra il 2014 e il 2020, 
dando loro la possibilità di sperimentare la vita 
in un altro paese mediante studi, formazione, 
insegnamento o volontariato" ha dichiarato 
Androulla Vassiliou, Commissaria per 
l'Istruzione, la cultura, il multilinguismo e la 
gioventù. 
Il nuovo studio mostra che il 92% dei datori di 
lavoro ricerca nei candidati i tratti della 
personalità che sono potenziati dal programma, 
quali la tolleranza, la fiducia in se stessi, le 
abilità di problem solving, la curiosità, la 
consapevolezza dei propri punti di forza e di 
debolezza, e la risolutezza. I test effettuati 
prima e dopo il periodo all'estero rivelano che 
gli studenti Erasmus mostrano valori più alti in 
questi tratti della personalità anche prima che lo 
scambio abbia inizio; al loro ritorno la 
differenza per questi valori aumenta in media 
del 42% rispetto agli altri studenti. 
Gli studenti che beneficiano dei finanziamenti 
Erasmus possono scegliere di studiare o di 
svolgere un tirocinio all'estero. La relazione 
rivela che a più di un tirocinante Erasmus su tre 
viene offerto un posto nell'azienda dove si è 
svolto il tirocinio. I tirocinanti Erasmus hanno 
anche più attitudini imprenditoriali rispetto a 
chi è rimasto a casa: uno su dieci avvia una 
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propria azienda e più di tre su quattro 
prevedono, o non escludono, di farlo. Anche gli 
avanzamenti di carriera dovrebbero essere più 
veloci: il 64% dei datori di lavoro attribuisce 
maggiori responsabilità al personale con 
esperienza internazionale. 
Erasmus non si limita a migliorare le 
prospettive professionali, ma allarga anche gli 
orizzonti degli studenti e la loro rete di 
relazioni. Il 40% cambia il paese di residenza o 
di lavoro almeno una volta dopo la laurea, quasi 
il doppio di quelli che non hanno fatto 
un'esperienza di mobilità durante gli studi. Il 
93% degli studenti con esperienza 
internazionale può concepire di vivere all'estero 
nel futuro, per chi è rimasto nello stesso paese 
durante gli studi questa percentuale scende al 
73%. 
Inoltre, è più probabile per gli ex studenti 
Erasmus avere relazioni transnazionali: il 33% 
degli ex studenti Erasmus ha un partner di 
un'altra nazionalità, a fronte del 13% di chi 
rimane a casa, e il 27% degli studenti Erasmus 
ha incontrato il proprio partner fisso durante il 
periodo di scambio. In base a questi dati, la 
Commissione stima che dal 1987 in poi siano 
nati circa un milione di bambini figli di coppie 
Erasmus. 
Nei prossimi sette anni (2014-2020) il nuovo 
programma Erasmus+ darà l'opportunità di 
andare all'estero a 4 milioni di persone, tra cui 2 
milioni di studenti e 300 000 docenti 
dell'istruzione superiore. Inoltre, il programma 
sovvenzionerà 135 000 scambi di studenti e 
personale con paesi partner non europei. 
Erasmus+ sarà ancora più accessibile grazie a 
un maggiore sostegno linguistico, regole più 
flessibili e un sostegno supplementare per le 
persone con esigenze speciali, provenienti da 
ambienti svantaggiati o da zone isolate. 
Contesto 
Nella sua strategia per la modernizzazione 
dell'istruzione superiore la Commissione ha 
sottolineato la necessità di offrire agli studenti 

più opportunità di acquisire competenze 
mediante lo studio e la formazione all'estero. 
L'obiettivo dell'UE per la mobilità complessiva 
degli studenti è almeno il 20% entro la fine del 
decennio. Attualmente circa il 10% gli studenti 
dell'UE studia o si forma all'estero con fondi 
pubblici o mezzi propri, il 5% circa beneficia di 
una borsa Erasmus. (Questa cifra è basata sugli 
ultimi dati Eurostat disponibili per il 2011-2012, 
che indicano che il numero dei laureati nei paesi 
che partecipavano a Erasmus era di oltre 5,35 
milioni, e il numero di studenti Erasmus circa 
253 000). 
Lo studio combina ricerca qualitativa e 
quantitativa. L'indagine online ha riguardato 34 
paesi (Stati membri dell'UE, ex Repubblica 
jugoslava di Macedonia, Islanda, Liechtenstein, 
Norvegia, Svizzera, Turchia), e sono state 
analizzate le risposte di oltre 75 000 studenti ed 
ex studenti, 55 000 dei quali hanno studiato o si 
sono formati all'estero. Hanno inoltre 
partecipato alle indagini online 5 000 membri 
del personale, 1 000 istituzioni di istruzione 
superiore e 650 datori di lavoro (il 55% PMI). 
Lo studio qualitativo si è concentrato su otto 
paesi, diversi come taglia e ubicazione: Bulgaria, 
Repubblica ceca, Finlandia, Germania, Lituania, 
Portogallo, Spagna e Regno Unito. Ha incluso 
visite in loco, interviste, focus group e seminari 
istituzionali. 
Lo studio di impatto su Erasmus è stato 
realizzato da un consorzio indipendente di 
esperti, guidati dagli specialisti di CHE Consult 
di Berlino, insieme con il Brussels Education 
Service, il Compostela Group of Universities e 
l'Erasmus Student Network. 
Erasmus+, il nuovo programma per 
l'istruzione, la formazione, la gioventù e lo 
sport, è partito nel gennaio 2014 con un 
bilancio totale di circa 15 miliardi di EUR per i 
prossimi sette anni: il 40% in più rispetto al 
programma precedente. 
 

InvFactor: giovani scienziati crescono 
 
Anche quest'anno si è svolto il concorso 
‘InvFactor - anche tu genio!’, competizione 
organizzata dall’Istituto di ricerche sulla 
popolazione e le politiche sociali del Consiglio 
nazionale delle ricerche (Irpps-Cnr) con la 

collaborazione della Rappresentanza in Italia 
della Commissione europea. 
Dispositivi che bloccano l’automobile se il 
guidatore ha bevuto o parla al cellulare mentre 
guida e segnalano anche l’arrivo di un pedone o 
un ciclista all’apertura della portiera. Un 
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cappellino e un pendaglio da portare al collo 
dotati di sonar che aiutano i non vedenti ad 
evitare gli ostacoli. Un test basato sull’aroma 
che rivela la qualità dop dei salumi italiani. 
Queste sono tre le invenzioni scelte da una 
giuria di esperti durante la cerimonia di 
premiazione - tenutasi questa mattina presso lo 
Spazio Europa - tra nove tecnologie finaliste. 
Il primo posto è stato conferito a ‘Tripla 
sicurezza per auto’ dell’Isis ‘Enrico Fermi’ 
di Bibbiena (Ar). Per contrastare stragi del 
sabato sera e incidenti causati dalla distrazione 
gli studenti hanno messo a punto tre dispositivi 
per auto, che possono essere assemblati in 
un’unica apparecchiatura: ‘No smartphone’ 
attiva un display con messaggi luminosi e sonori 
se il guidatore usa il cellulare mentre l’auto è in 
movimento; ‘No alcol’ è composto da tre 
sensori che rilevano la presenza di alcol 
nell’aria, e impediscono l’avviamento dell’auto, 
inviando un messaggio a un numero amico; ‘No 
apertura improvvisa della portiera’, con un 
sensore a ultrasuoni posizionato nello 
specchietto sinistro, rileva l’arrivo di un mezzo 
e avverte con un segnale luminoso e acustico. 
Il secondo premio è andato ai sonar 
realizzati per agevolare il movimento delle 
persone non vedenti messi a punto dagli 
studenti dell’Iti ‘Michele Giua’ di Cagliari, 
che nel 2011 aveva vinto il primo premio con il 
robot Gavin. ‘S-MAR-3D’ è integrato in un 
cappellino che rileva intralci sia nello spazio sia 
sul pavimento, mentre ‘Gemma Sonica’ è una 

medaglia da portare al collo che genera un 
numero minimo di segnali per spazi meno 
affollati. 
La carta d'identità chimica dei salumi Dop 
italiani degli studenti dell’Iti ‘Montani’ di 
Fermo ha meritato il terzo premio. Il 
metodo presentato si basa sull’analisi dell'aroma 
degli insaccati attraverso una tecnica di 
campionamento, l’estrazione SPME (Solid 
Phase Micro-Extraction), e l’utilizzo del 
gascromatografo accoppiato ad uno 
spettrometro di massa. In tal modo si riesce ad 
avere una sorta di identikit chimico che 
impedisce la contraffazione e testimonia 
l’origine del prodotto italiano. 
Il direttore della Rappresentanza in Italia della 
Commissione europea Lucio Battistotti ha 
dichiarato: “Il futuro dell'economia europea ma anche 
il futuro di noi stessi è sempre più legato alla ricerca e 
all'innovazione. Non a caso, per i prossimi 7 anni, 
l'UE vi ha posto forte accento e dedicato più di 80 
miliardi di euro. I giovani premiati oggi saranno coloro 
che aiuteranno l'Europa a vincere questa sfida cruciale”. 
Le tecnologie vincitrici saranno esposte venerdì 
26 settembre a ‘Light: accendi la luce sulla 
scienza’, manifestazione organizzata da Irpps-
Cnr a Roma, presso il Museo Civico di 
Zoologia e l’Ospedale pediatrico Bambino 
Gesù (sede di viale San Paolo) nell’ambito della 
‘Notte dei ricercatori’ promossa dall’Unione 
Europea. 
 

 

Consultazione pubblica sull'accordo transatlantico (TTIP) 
 
La Commissione europea ha aperto 
consultazioni pubbliche, via internet, per 
interpellare tutti gli stakeholder europei che si 
sentono coinvolti e vorranno dare il proprio 
contributo sul nuovo accordo di partenariato 
transatlantico sul commercio e gli investimenti 
(TTIP), attualmente in corso di negoziazione 
tra UE e USA. 
Questa consultazione, disponibile anche in 
italiano, garantirà la massima libertà di 
espressione affinché tutti i lavoratori in tutti i 
settori che si ritengano coinvolti dal TTIP 
esprimano le proprie aspettative e diano 
suggerimenti su come dovrebbero essere 

condotte le negoziazioni e sul risultato atteso 
dell'accordo. 
L'Unione europea e gli Stati Uniti d'America 
stanno, infatti, attualmente negoziando una 
accordo internazionale sul commercio UE-
USA, due dei più grandi mercati al mondo. 
L'accordo è chiamato partenariato 
transatlantico sul commercio e gli investimenti 
(TTIP) e ha lo scopo di sostenere e 
promuovere entrambe le economie, europea e 
statunitense, facilitando il commercio di beni e 
lo scambio di servizi tra le due aree geografiche. 
Da quest'accordo trarranno beneficio 
specialmente le piccole e medie imprese. 
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La Commissione europea sta conducendo le 
negoziazioni con gli USA per mantenere, 
naturalmente, elevato il grado di protezione di 
cui godono attualmente i cittadini europei, 
l'ambiente, ecc… 
Per le imprese europee, questo accordo avrà 
l'effetto di eliminare i dazi doganali che i 
consumatori statunitensi, anche potenziali, 
pagano sui prodotti europei esportati nel loro 
Paese. Per i consumatori europei, invece, 
significherà eliminare i dazi doganali pagati sui 
prodotti statunitensi importati nell'Unione 
europea con un evidente vantaggio sui costi. 
Inoltre il TTIP renderà più facile per le imprese 
europee rispettare tutti i requisiti amministrativi 
e le pratiche commerciali per quanto concerne 
la salute, la sicurezza e altro, nel commercio con 
gli Stati Uniti, pratiche che saranno semplificate 
anche per le imprese statunitensi che si trovano 
a dover rispettare le regole sul commercio 
nell'Unione europea quando esportano i loro 
prodotti nel nostro mercato. 
Più in generale, si stima che l'ambizioso 
progetto del TTIP farà aumentare le 
esportazioni europee negli Stati Uniti di circa il 
28%, pari a un incremento netto di circa 187 
miliardi di euro di export in beni e servizi. 
Partecipa quindi al sondaggio per aiutare i 
negoziatori della Commissione a ottenere le 

migliori condizioni per i consumatori e le 
imprese europei; quest'importante contributo 
sarà indispensabile per capire quali norme 
emanate dal governo statunitense (o dai singoli 
Stati federali degli USA) incidono sulle 
esportazioni delle imprese europee verso gli 
USA, e quali barriere commerciali impediscono, 
allo stato dei fatti, alle industrie europee di 
abbassare i costi ed espandere il proprio 
business. 
Il questionario (per la cui compilazione 
occorrono circa 15 minuti) è un'opportunità per 
esprimere il proprio punto di vista su come 
facilitare il commercio dei prodotti europei 
negli Stati Uniti e aiuterà ad assicurarsi che 
anche il proprio settore usufruisca dei numerosi 
benefici attesi dal TTIP. 
Le informazioni fornite saranno trattate come 
strettamente riservate e anonime e confluiranno 
nella valutazione generale, eseguita da Ecorys, 
dell’impatto dell'accordo commerciale UE-
USA, la quale non conterrà alcun riferimento ai 
partecipanti al sondaggio. 
La consultazione sarà aperta fino al 15 
dicembre 2014. 
http://ec.europa.eu/yourvoice/ipm/forms/dis
patch?form=TTIPSME&lang=it  

 

 
 
Inviti a presentare proposte 
	
  

Creazione del quadro di 
partenariato SESAR 
 
Programma di lavoro pluriennale 2014 
destinato all’assistenza finanziaria nell’ambito 
del meccanismo per collegare l’Europa (CEF) 
— settore dei trasporti per il periodo 2014-2020 
(2014/C 222/06). La direzione generale della 
Mobilità e dei trasporti della Commissione 
europea pubblica un invito a presentare 
proposte al fine della creazione del quadro di 
partenariato SESAR, della selezione, 
conformemente al regolamento (UE) n. 

409/2013, del gestore della realizzazione e 
dell’attribuzione di una sovvenzione all’azione 
di sostegno al programma per i compiti del 
gestore della realizzazione in conformità delle 
priorità e degli obiettivi definiti nel programma 
di lavoro pluriennale del CEF (1). 
Scadenza: 15 ottobre 2014. 
Il testo completo dell’invito a presentare 
proposte è disponibile all’indirizzo: 
http://ec.europa.eu/transport/facts-
fundings/grants/2014-sesar-
deployment_en.htm  
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Sovvenzioni nel settore delle 
infrastrutture di trasporto 
transeuropee  
 
La Commissione europea, direzione generale 
Mobilità e trasporti, pubblica due inviti a 
presentare proposte: 
La prima al fine di concedere sovvenzioni a 
progetti in conformità delle priorità e degli 
obiettivi definiti nel programma di lavoro 
annuale per la concessione di sovvenzioni 
nel campo della rete transeuropea di 
trasporto per il 2014. 
L’importo indicativo disponibile per le proposte 
selezionate nell’ambito del presente invito a 
presentare proposte è di 930 milioni di EUR. 
Scadenza: 26 febbraio 2015. 
Il testo completo dell’invito a presentare 
proposte è disponibile all’indirizzo: 
http://inea.ec.europa.eu/en/cef/cef_transport
/apply_for_funding/cef_transport_call_for_pr
oposals_2014.htm  
La seconda nell’ambito del programma di 
lavoro pluriennale per la rete transeuropea 
di trasporto (TEN-T) per il periodo 2014-
2020, al fine di concedere sovvenzioni ai 
seguenti obiettivi di finanziamento: 
—   Obiettivo di finanziamento 1: Eliminare 
le strozzature e realizzare i collegamenti 
mancanti, accrescere l’interoperabilità 
ferroviaria e, in particolare, migliorare le tratte 
transfrontaliere - l’importo indicativo 
disponibile per le proposte selezionate 
ammonta a 5 954,786 milioni di EUR. 
—   Obiettivo di finanziamento 2: Garantire 
nel lungo periodo sistemi di trasporto 
sostenibili ed efficienti, al fine di prepararsi ai 
futuri flussi di trasporto previsti e di consentire 
la decarbonizzazione di tutti i modi di trasporto 
mediante la transizione verso tecnologie di 
trasporto innovative a basse emissioni di 
carbonio ed efficienti sul piano energetico, 
ottimizzando nel contempo la sicurezza - 
l’importo indicativo disponibile per le proposte 
selezionate ammonta a 249 milioni di EUR. 
—   Obiettivo di finanziamento 3: 
Ottimizzare l’integrazione e l’interconnessione 
dei modi di trasporto e accrescere 
l’interoperabilità dei servizi di trasporto, 
assicurando nel contempo l’accessibilità alle 
infrastrutture di trasporto - l’importo indicativo 

disponibile per le proposte selezionate 
ammonta a 731,24 milioni di EUR. 
—   Obiettivo di finanziamento 4: Dotazione 
del fondo di coesione - l’importo indicativo 
disponibile per le proposte selezionate 
ammonta a 3 984,08 milioni di EUR. 
Scadenza: 26 febbraio 2015. 
Il testo completo degli inviti a presentare 
proposte è disponibile all’indirizzo: 
http://inea.ec.europa.eu/en/cef/cef_transport
/apply_for_funding/cef_transport_call_for_pr
oposals_2014.htm  
 

Iniziativa Label europeo delle 
lingue - Bando 2014 
 
Anche quest’anno, come di consueto, le 
Agenzie Nazionali Erasmus+, ISFOL e 
INDIRE, di concerto con il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali e con il 
Ministero dell’Istruzione dell’Università e della 
Ricerca hanno predisposto i Bandi di selezione 
per ottenere il Label europeo delle lingue, 
iniziativa della Commissione europea rivolta al 
riconoscimento qualitativo delle esperienze e 
delle iniziative realizzate nell’ambito 
dell’insegnamento e dell’apprendimento delle 
lingue straniere. 
Tale riconoscimento si concretizza in 
un Attestato di  qual i tà  assegnato ai progetti 
che, in Europa, hanno dato un sensibile 
impulso all'insegnamento e all'apprendimento 
delle lingue straniere mediante idee innovative e 
pratiche didattiche efficaci e nell’inserimento 
dei progetti che hanno ottenuto il Label 
europeo delle lingue in una banca dati 
comunitaria contente i progetti premiati in 
tutta Europa a partire dal 1999, consultabile 
all’indirizzo: 
http://ec.europa.eu/education/language/label/
index.cfm. 
Il Label europeo delle lingue, per meglio 
valorizzare la specificità delle iniziative, prevede 
due distinti filoni, che si concretizzano in due 
diversi bandi: 
1. nell’ambito della formazione 
professionale tale iniziativa consente di 
affermare la strategicità delle esperienze 
realizzate per promuove la formazione 
linguistico-professionale in risposta alle 
esigenze lavorative dei cittadini europei e alle 
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aspettative del mondo del lavoro, per 
diffondere e valorizzare le competenze 
linguistiche in quanto prerequisito essenziale 
per la mobilità professionale, l’occupabilità e la 
competitività; 
  
2. nell’ambito dell’istruzione, incoraggia 
iniziative nuove nel campo dell'insegnamento e 
apprendimento delle lingue a fini di sviluppo 
della persona, promuove il multilinguismo 
come simbolo forte dell'aspirazione dell'Unione 
Europea a essere unita nella diversità, 
promuove la conoscenza delle lingue come 
ponte verso altre persone, paesi e culture, 
incoraggiando la mobilità, sia reale che virtuale, 
intende facilitare l'accesso a servizi e diritti. 
 
Scadenza: 13 ottobre 2014. 
  
Il Bando di selezione e il formulario di 
candidatura per il settore formazione 
professionale sono disponibili al seguente link: 
http://www.erasmusplus.it/?p=2052. 

Il Bando di selezione e il formulario di 
candidatura per il settore istruzione sono 
disponibili al seguente 
link: http://www.erasmusplus.it/?p=2163. 
  
Per ogni ulteriore informazione è possibile 
contattare le Agenzie Nazionali Erasmus+: 
Bando Formazione professionale: ISFOL - 
Agenzia Nazionale Erasmus+ 
Michela Volpi 06/85447819 - e-
mail: label@isfol.it 
Bando Istruzione:  INDIRE - Agenzia 
Nazionale Erasmus+: 
Lorenza Venturi 055/2380348 - e-mail 
a: labeleuropeolingue@indire.it  
 
Per approfondimenti si consiglia di consultare 
anche il sito della Commissione europea: 
http://ec.europa.eu/languages/european-
language-label/index_en.htm  
 

	
  

Opportunità di assunzione presso le Istituzioni europee 
 

Selezione di esperti nominati a 
titolo personale 
 
Con decisione del 7 dicembre 2011, il direttore 
generale ha istituito un gruppo di esperti per i 
mercati agricoli, in particolare per gli aspetti 
oggetto del regolamento unico OCM (E02730), 
sottogruppo olio di oliva, in seguito 
denominato «il gruppo». 
Il compito del gruppo è assistere la 
Commissione nello svolgimento delle seguenti 
attività: 
a) elaborazione di proposte legislative o 
definizione di politiche nel settore della chimica 
e della normalizzazione dell’olio d’oliva; 
b) controllo rafforzato della rispondenza ai 
requisiti chimici, organolettici e di autenticità 
per gli oli di oliva; 
c) coordinamento dello scambio di opinioni 
con gli Stati membri. 
Il gruppo è composto di rappresentanti delle 
amministrazioni nazionali ed esperti nominati a 
titolo personale dalla Commissione. 
La Commissione invita pertanto a presentare 
candidature per procedere alla nomina a titolo 

personale di membri del gruppo e stilare un 
elenco di riserva. 
Caratteristiche del gruppo 
Oltre ai rappresentanti delle amministrazioni 
nazionali, è opportuno che il gruppo sia 
composto di dieci scienziati e altri esperti con 
competenze nel settore della chimica dell’olio 
d’oliva. Questi membri sono nominati a titolo 
personale dalla Commissione e la coadiuvano 
formulando pareri tecnici indipendenti di alto 
livello. 
La composizione del gruppo deve essere 
equilibrata in termini di competenze, genere e 
provenienza geografica. 
La Commissione redigerà inoltre un elenco di 
riserva di candidati che non hanno potuto 
essere nominati membri permanenti benché, a 
seguito della procedura di selezione, siano stati 
considerati idonei a coprire una funzione 
all’interno del gruppo. Per l’elenco di riserva 
saranno selezionati al massimo 5 esperti. 
L’elenco di riserva può essere utilizzato per 
nominare sostituti dei membri del gruppo. 
Criter i  di  ammiss ibi l i tà  
1. Un livello di studi corrispondente a una 
formazione universitaria completa di almeno tre 
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anni attestata da un diploma di laurea in 
chimica. 
2. Alla data di presentazione della domanda, un 
periodo complessivo di almeno 5 anni di 
esperienza professionale in ambito tecnico e/o 
scientifico in detto settore, maturata dopo il 
conseguimento del diploma di cui al punto 1. 
3. Una conoscenza approfondita della lingua 
inglese. 
4. Alla data di pubblicazione del presente invito 
i candidati devono essere cittadini di uno Stato 
membro dell’Unione europea. 
5. I candidati devono presentare tutta la 
documentazione elencata alla sezione 3 
(«Modalità di presentazione della candidatura»). 
Criter i  di  se l ezione  
Per la selezione in base alle qualifiche si terrà 
conto dei seguenti criteri: 
— comprovata esperienza ed eccellenti 
competenze nel settore della chimica, in 
particolare la chimica dell’olio di oliva; 
— esperienza di lavoro inerente alla 
legislazione, alle politiche e alle norme nel 
settore della chimica dell’olio d’oliva; 
— esperienza professionale presso 
l’amministrazione/organizzazione per la quale il 
candidato lavora e durata di tale esperienza 
professionale; 
— esperienza professionale presso altre 
amministrazioni/organizzazioni per le quali il 
candidato ha lavorato in passato; 
— esperienza professionale nell’ambito delle 
tecniche generali di laboratorio chimico, 
comprese la spettroscopia di massa, la 
separazione cromatografica, le tecniche di 
analisi (GC, HPLC con diversi rilevatori, GC-
MS, HPLC-MS) ecc.; 
— esperienza professionale nella convalida di 
metodi analitici e analisi comparative 
interlaboratorio; 
— progetti concreti o compiti specifici ai quali 
il candidato ha partecipato in ambito 
internazionale; 
— tutte le attività svolte dal candidato nella 
disciplina oggetto del presente invito a 
presentare candidature (insegnamento, 
partecipazione a gruppi di esperti, pubblicazioni 
…); 
— le principali sfide professionali che il 
candidato prevede di affrontare nel settore 
dell’olio d’oliva nel prossimo futuro. 
Scadenza: 31 ottobre 2014. 

 

Assunzioni per l’Agenzia europea 
per i medicinali (Londra) 

  
L’Agenzia ha la responsabilità di coordinare la 
valutazione e la vigilanza dei medicinali per uso 
umano e veterinario in tutto il territorio 
dell’Unione europea. L’Agenzia è stata istituita 
nel gennaio 1995 e lavora in stretto contatto 
con la Commissione europea, i 28 Stati membri 
dell’Unione europea, i paesi SEE-EFTA e molti 
altri gruppi del settore pubblico e privato. 
L’Agenzia europea per i medicinali (EMA) 
indice una procedura di selezione volta a 
costituire un elenco di riserva per il posto di: 
1. EMA/CA/S/047: responsabile 
scientifico (a breve termine) per le nuove 
terapie veterinarie, divisione Medicinali 
veterinari (FGIV). 
I candidati selezionati saranno iscritti in una 
lista di riserva e, a seconda delle disponibilità di 
bilancio, potranno ricevere un’offerta di 
contratto di agente contrattuale di due anni 
rinnovabile conformemente alle condizioni 
previste dal regime applicabile agli altri agenti 
delle Comunità europee ( GU L 311 del 
26.11.2010 ). Il rinnovo sarà per un periodo 
determinato di uno-tre anni al massimo. 
La sede di lavoro è Londra. 
I candidati devono essere cittadini di uno degli 
Stati membri dell’Unione europea oppure 
dell’Islanda, della Norvegia o del Liechtenstein, 
e godere dei diritti politici. 
 
2) EMA/AD/363: architetto d’impresa, 
divisione Tecnologie dell’informazione (AD 
8) 
EMA/CA/L/046: responsabile scientifico 
(di lungo periodo), ufficio PMI, 
dipartimento parti interessate (imprese) 
(FGIV) 
I candidati prescelti saranno iscritti in un elenco 
di riserva e, a seconda della disponibilità di 
bilancio, potranno ricevere un’offerta di 
contratto quinquennale rinnovabile alle 
condizioni di impiego degli altri agenti 
dell’Unione europea ( GU L 311 del 
26.11.2010 ). 
La sede di lavoro è Londra. 
I candidati devono essere cittadini di uno degli 
Stati membri dell’Unione europea oppure 
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dell’Islanda, della Norvegia o del Liechtenstein, 
e godere dei diritti politici. 
 
L’elenco delle condizioni e la descrizione delle 
mansioni possono essere scaricati dal sito web 
dell’Agenzia: 
http://www.ema.europa.eu/ema/  sotto: 
Careers at the Agency Vacancies 
 
Scadenza: 24 ottobre 2014. 
 

Candidature in vista dell’elezione 
del Mediatore europeo 
 
Si lancia un invito a presentare candidature in 
vista dell’elezione del Mediatore europeo da 
parte del Parlamento europeo. 
I candidati devono ottenere il sostegno di un 
minimo di quaranta deputati del Parlamento 
europeo che siano cittadini di almeno due Stati 
membri e devono fornire tutti i documenti 
giustificativi necessari a comprovare 
pienamente che rispondono ai requisiti previsti 
dai regolamenti e dalle condizioni generali per 
l’esercizio delle funzioni di Mediatore nonché 
devono assumere un impegno solenne a non 
esercitare, in caso di elezione, nessun’altra 
attività professionale, retribuita o meno, per la 
durata del proprio mandato. 
Scadenza: settembre 2014. 
 

Direttore esecutivo dell'impresa 
comune Bioindustrie a Bruxelles 
 
L'impresa comune Bioindustrie è un 
partenariato pubblico-privato tra la 
Commissione europea e il consorzio di 
bioindustrie (consorzio BIC). L'impresa 
comune Bioindustrie è un ente di diritto 
europeo con sede a Bruxelles, con mandato 
fino al 31 dicembre 2024.  
Il direttore esecutivo è il rappresentante legale 
dell'impresa comune Bioindustrie e ne cura le 
relazioni con l'esterno. Nell'esercizio delle sue 
funzioni agisce in completa indipendenza e 
risponde delle sue attività al consiglio di 
direzione. 
Il candidato ideale possiede le seguenti 
caratteristiche: 

— capacità di sviluppare, comunicare e attuare 
una visione strategica, 
— capacità di innovare ed essere in grado di 
generare nuove idee per la promozione, la 
programmazione e lo sfruttamento dei risultati 
ottenuti dall'impresa comune Bioindustrie, 
— esperienza nella gestione di consistenti 
risorse finanziarie, tra cui di finanziamenti 
pubblici, a livello locale, regionale, nazionale, 
europeo e/o internazionale, 
— capacità di dirigere e motivare un gruppo 
composto da personale amministrativo e 
tecnico, in un contesto europeo, multiculturale 
e multilingue, 
— conoscenza e/o esperienza professionale 
nel settore della bioeconomia e delle relative 
catene del valore, 
— conoscenza dei programmi regionali, 
nazionali, intergovernativi e/o europei in 
materia di ricerca, sviluppo e innovazione, 
— esperienza nell'interazione con l'industria e 
conoscenza delle politiche e delle prassi 
normative inerenti ai settori di attività 
dell'impresa comune, 
— capacità di comunicare efficacemente con il 
pubblico e di costruire rapporti di lavoro 
strategici con tutti i soggetti portatori di 
interessi, 
— padronanza dell'inglese scritto e parlato 
(l'inglese è la lingua di lavoro predominante 
nell'impresa comune). 
Rappresentano titoli preferenziali: 
— una buona conoscenza delle istituzioni 
dell'UE, del loro funzionamento e della loro 
interazione, nonché delle politiche dell'Unione 
e delle attività a livello internazionale che 
interessano l'operato dell'impresa comune 
Bioindustrie, 
— esperienza nell'attuazione e gestione di 
sistemi di controllo e garanzia della qualità e di 
sistemi di gestione dei rischi, 
— esperienza di lavoro nel settore 
dell'industria e nel mondo accademico, 
— esperienza in materia di trasferimento di 
tecnologia (brevetti, standardizzazione, 
innovazione aperta, editoria (universitaria), 
negoziazione contrattuale). 
Requisiti formali (criteri di ammissione) 
Sono ammessi alla fase di selezione i candidati 
che, entro il termine ultimo per la presentazione 
delle candidature, soddisfano i requisiti formali 
indicati qui di seguito. 
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— Nazionalità: essere cittadini di uno degli Stati 
membri dell'Unione europea o di un paese 
associato al programma quadro Orizzonte 
2020. 
— Laurea o diploma universitario: aver 
conseguito 
— un livello di istruzione corrispondente a un 
ciclo completo di studi universitari, certificato 
da un diploma di laurea, se la durata regolare di 
tali studi è di almeno quattro anni, oppure 
— un livello di istruzione corrispondente a un 
ciclo completo di studi universitari, certificato 
da un diploma di laurea e almeno un anno di 
esperienza professionale specifica, se la durata 
regolare di tali studi è di almeno tre anni 
(questo anno di esperienza professionale non 
sarà conteggiato ai fini dell'esperienza 
professionale postlaurea di cui oltre). 
— Esperienza professionale: possedere 
— almeno 15 anni di esperienza post laurea di 
un livello corrispondente al quale le qualifiche 
suddette danno accesso, 
— dei 15 anni di esperienza professionale, 5 
devono essere stati maturati nel settore di 
attività dell'impresa comune Bioindustrie. 
— Esperienza in funzione dirigenziale: aver 
maturato almeno 5 dei 15 anni di esperienza 
professionale richiesti in una funzione 
dirigenziale di alto livello 
— Lingue: avere una conoscenza approfondita 
di una delle lingue ufficiali dell'Unione 
europea e una conoscenza adeguata di almeno 
un'altra di tali lingue nella misura necessaria alle 
funzioni da svolgere. 
— Limiti di età: essere in grado di portare a 
termine il mandato settennale prima di 
raggiungere l'età del pensionamento, che per gli 
agenti temporanei dell'Unione europea scatta 
alla fine del mese del compimento del 66o anno 
d'età. 
Scadenza: 3 ottobre 2014. 
 

Personale per la Sicurezza interna 

 
L’Ufficio europeo di selezione del personale 
(EPSO) organizza il seguente concorso 
generale: 
EPSO/AST-SC/02/14 — personale per la 
Sicurezza Interna (SC 1) 

Il bando di concorso è pubblicato in 24 lingue 
nella Gazzetta ufficiale C 334 A del 25 
settembre 2014. 
Maggiori informazioni sono disponibili sul sito 
dell’EPSO http://blogs.ec.europa.eu/eu-
careers.info/  
 

Editore per la visualizzazione dati 
alla Fondazione europea per il 
miglioramento delle condizioni di 
vita e di lavoro 
  
La Fondazione europea per il miglioramento 
delle condizioni di vita e di lavoro (Eurofound), 
con sede a Dublino, Irlanda, intende assumere 
un editore per la visualizzazione dati. 
L’editore per la visualizzazione dati presterà 
servizio presso l’unità Informazione e 
comunicazione. Il suo compito consisterà nella 
creazione di efficaci rappresentazioni grafiche 
di dati e risultati di studi di ricerca. Il candidato 
prescelto dovrà dimostrare di possedere talento 
creativo e, al tempo stesso, la capacità tecnica di 
comunicare visivamente complessi dati di 
ricerca in ambito economico e sociale oltre che 
un genuino interesse per le attività di 
Eurofound. Dovrà inoltre possedere ottime 
competenze interpersonali per collaborare con 
un ampio ventaglio di colleghi e contraenti. 
Le sue principali responsabilità saranno le 
seguenti: 
— trasformare i risultati e i dati degli studi di 
ricerca in messaggi di comunicazione 
interessanti e accessibili, 
— interpretare i dati riferiti a progetti di ricerca 
(quantitativa e qualitativa) per creare grafici 
coerenti, accessibili e di facile utilizzo per il web 
e la stampa, 
— gestire la progettazione, lo sviluppo e la 
creazione di infografiche e strumenti 
informativi interattivi, 
— collaborare in qualsiasi altro progetto, se del 
caso e secondo le indicazioni fornite dal 
responsabile dell’unità. 
Possono partecipare alla procedura di selezione 
i candidati che: 
— sono cittadini di uno Stato membro 
dell’Unione europea e godono dei pieni diritti 
civili, 
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— sono in regola con le leggi applicabili in 
materia di obblighi militari, 
— hanno una conoscenza approfondita di una 
lingua ufficiale dell’Unione europea e una 
conoscenza soddisfacente (livello B2) di un’altra 
lingua dell’Unione. Poiché l’inglese è la 
principale lingua di lavoro di Eurofound, è 
necessario padroneggiare la lingua inglese a un 
livello adeguato per lo svolgimento delle 
mansioni. Per ricoprire il posto di editore per la 
visualizzazione dati è richiesto un livello di 
conoscenza della lingua inglese molto elevato, 
— sono laureati in scienze sociali, economia o 
discipline correlate, 
— hanno maturato un’esperienza professionale 
attinente di almeno sei anni, 
— vantano un’esperienza di lavoro nel campo 
del visual design, della progettazione grafica per 
la stampa e della progettazione interattiva, 
— hanno una comprovata esperienza di lavoro 
con software di visualizzazione dati e software 
statistici, 
— possiedono una dimostrata capacità di 
analizzare e trasformare i risultati e i dati degli 

studi di ricerca in messaggi di comunicazione 
interessanti e accessibili, 
— hanno familiarità con le politiche e la ricerca 
dell’UE in ambito sociale e del lavoro e sono in 
grado di sintetizzare i contenuti della ricerca per 
un pubblico non accademico. 
Il candidato prescelto sarà assunto come agente 
temporaneo (AD 6) con un contratto iniziale a 
tempo determinato di 5 anni. 
L’avviso integrale di posto vacante contenente 
informazioni complete riguardanti il posto, 
l’elenco completo dei requisiti nonché le 
modalità di candidatura e le procedure di 
selezione possono essere scaricate dal sito 
Internet di Eurofound, alla sezione dedicata ai 
posti vacanti: 
http://www.eurofound.europa.eu/about/vacan
cies/index.htm 
Tutte le candidature devono essere presentate 
tramite il modulo di candidatura ufficiale, 
anch’esso scaricabile dal sito Internet. 
Scadenza: 7 ottobre 2014. 
 

	
  

Concorsi 
 
CIAK SI GUIDA...al via la nuova 
edizione 
 
CIAK SI GUIDA è  un concorso sulla 
sicurezza stradale aperto alle scuole Primarie, 
Secondarie di Primo e di Secondo Grado di 
tutto il territorio nazionale. 
L'iniziativa si sviluppa nell’ambito del progetto 
INSIEME del Piano Nazionale Sicurezza 
Stradale del Ministero Infrastrutture e Trasporti 
e Regione Lombardia. 
L'iniziativa, giunta all'ottava edizione, è 
promossa dalla Polizia locale di Milano. 
Il tema di quest'anno, legato all'Expo 2015, è: 
FREE MOVIN’ - Giovani in movimento per 
nutrire il pianeta di idee e azioni responsabili. 
L’obiettivo  è sensibilizzare bambini e ragazzi 
su come comportarsi sulla strada e in sicurezza, 
sulla comprensione dell’importanza del rispetto 
delle regole, sul valore della vita 
e sull'educazione a una guida sicura. 
Ciak si Guida si proietta verso il mondo e 
continua la sua esplorazione dei linguaggi 
multimediali innovativi prefigurando un 

movimento internazionale di giovani orientati 
alla sicurezza e alla mobilità ecosostenibile, in 
adesione alla campagna triennale SUM – 
Sustainable Urban Mobility, con l’obiettivo di 
diffondere la mobilità sostenibile negli Stati 
membri della UE. 
Partecipare è semplicissimo, basta realizzare 
uno spot o un fumetto sulla sicurezza stradale 
attraverso tecnologie multimediali che 
permettono di esprimere abilità creative, 
comunicative e tecniche. Possono partecipare le 
classi singole, gruppi di studenti di classi diverse 
o singoli alunni. 
Iscrizioni entro il 31 gennaio e presentazione 
degli elaborati entro il 20 febbraio. 
Le premiazioni avranno 
luogo il 27 marzo 2015 a Milano. 
 

Aperte le iscrizioni per il 
concorso #JuvenesTranslatores 
 
Aperte le iscrizioni al concorso UE per giovani 
traduttori riservato alle scuole: non perdete 
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questa occasione per avvicinarvi al mondo della 
traduzione! 
Le scuole superiori possono iscriversi al 
concorso annuale di traduzione Juvenes 
Translatores  tramite il 
link ec.europa.eu/translatores. Le iscrizioni, che 
si chiuderanno il 20 ottobre, si effettuano 
tramite l'apposito modulo online disponibile in 
tutte le lingue ufficiali UE. Il concorso, giunto 
quest'anno all’ottava edizione, si svolgerà il 27 
novembre in contemporanea in tutte le scuole 
selezionate. 
Verranno ammesse al concorso 751 scuole di 
tutti i paesi dell’UE, ciascuna delle quali può 
iscrivere da 2 a 5 propri alunni di qualsiasi 
nazionalità nati nel 1997. Gli alunni tradurranno 
un testo da una lingua a loro scelta tra le 24 
lingue ufficiali della UE verso una delle 23 
rimanenti lingue ufficiali: sono ben 552 le 
combinazioni linguistiche possibili tra le 24 
lingue ufficiali dell’UE! Per l'edizione di 
quest'anno i testi da tradurre avranno come 
tema l’identità europea. 
L'edizione precedente aveva visto laurearsi 
come migliore giovane traduttrice italiana la 
studentessa genovese Laura Barberis, che 
frequenta il Liceo Internazionale Linguistico 
"Grazia Deledda". I traduttori della 
Commissione europea (Direzione generale della 
Traduzione) correggeranno e sceglieranno la 
traduzione migliore per ciascuno Stato 
membro. I vincitori verranno invitati a 
Bruxelles per partecipare alla cerimonia di 
premiazione nell'aprile 2015. 
Per maggiori informazioni: 
http://ec.europa.eu/translatores   
 

Expo 2015: quando il Progetto è 
donna 
 
Il tema di Expo Milano 2015 “Nutrire il 
Pianeta, Energia per la Vita” pone la sfida di un 
ripensamento e di un riequilibrio delle risorse 
globali. In questo contesto, le donne rivestono 
un ruolo fondamentale, rappresentando un 
formidabile motore di crescita e di 
cambiamento in tutto il mondo. In questo 
ambito, finalità specifica del concorso “Progetti 
delle Donne” è individuare, premiare e 
promuovere progetti imprenditoriali 
provenienti dalle donne, pensati e destinati ad 

essere realizzati nell’ambito del territorio 
nazionale. Il concorso è aperto a tutte le 
imprese femminili in via di costituzione o di 
nuova costituzione. Ai primi due progetti 
imprenditoriali individuati dalla Commissione 
di valutazione, verrà assegnato un premio in 
denaro, a fondo perduto, del valore di 40.000 
euro per il primo classificato e di 30.000 euro 
per il secondo classificato. Al progetto 
imprenditoriale ritenuto come il migliore 
proposto dai partecipanti con età inferiore a 35 
anni, verrà assegnato un premio in denaro, a 
fondo perduto, di 10.000 euro (“Premio 
Vivaio”). I progetti selezionati come vincitori 
avranno un momento di visibilità nell’ambito 
della programmazione del palinsesto e del 
calendario degli eventi del Padiglione Italia. 
L’altro concorso “Progetti per le Donne” è 
l’occasione per dare visibilità ai tanti progetti 
realizzati per creare valore e cambiamento 
positivo nella vita delle donne. Il concorso è 
aperto a tutte le società, le fondazioni, le 
associazioni, le organizzazioni, gli enti pubblici 
o privati, le agenzie internazionali, che abbiano 
realizzato progetti in Italia o all’estero, dedicati 
alle donne, nei settori di Expo Milano 2015. Le 
candidature in forma singola o associata, 
dovranno essere inviate entro le ore 18.00 del 
31 Ottobre 2014.  
 

Istruzione: una nuova iniziativa 
UE premia le tecnologie innovative 
 
TELL US Awards 2014 è una nuova iniziativa 
UE per individuare le tecnologie che hanno 
dimostrato di avere successo in contesti 
educativi: scuole, istruzione e formazione 
professionale, istruzione superiore. Il concorso 
è aperto a chiunque, compresi educatori, 
studenti, aziende di qualsiasi dimensione, o 
qualsiasi altro tipo di innovatore e si svolge in 
due fasi, di cui la prima a livello regionale e la 
seconda a livello europeo. I premi saranno 
assegnati in entrambi i livelli, ma i quattro 
vincitori del Gran Premio riceveranno un 
sostegno speciale dall’iniziativa per 
pubblicizzare il loro prodotto, individuare 
accordi commerciali, investitori e acquirenti. Il 
concorso è aperto per le iscrizioni fino al 30 
settembre 2014.  
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Dall’ EURES: opportunità di 
lavoro in Europa 
 
Italia – Senigallia – Il 9 ottobre, dalle ore 
15 alle 19, il Centro per l’impiego 
di Senigallia (via Campo Boario, angolo via 
Rossini) in collaborazione con Stefano 
Piergiovanni, ideatore del sito 
www.viviallestero.com , organizza un seminario 
informativo sull’Australia, quale meta lavorativa 
molto ambita soprattutto negli ultimi anni. 
tematiche e gli argomenti trattati riguarderanno 
nello specifico: visti (tipologie, caratteristiche, 
limitazioni e modalità per richiederli); come 
cercare lavoro in funzione del visto; zone 
migliori corrispondenti alle proprie 
caratteristiche; rapporto fra costo della vita e 
stipendio; organizzazione trasferimenti. Verrà 
anche proiettato un video in cui un ragazzo 
italiano che vive in Australia parlerà della sua 
esperienza per ciò che concerne le possibilità di 
trasferimento, di lavoro e le prospettive di 
vita. La partecipazione al seminario è gratuita, 
maoccorre registrarsi inviando una mail a: 
l.pianelli@provincia.ancona.it oppure telefonare 
allo 071-9959142. Info: Lucia Pianelli – Ciof di 
Senigallia – tel. 071-9959142. 
  
Animation Tourist Service seleziona 
staff italiano e internazionale da inserire per la 
stagione invernale in villaggi turistici e catene 
alberghiere 
in Spagna, Egitto, Tunisia, Kenya e Italia (Trent
ino-Alto-Adige). Si ricercano numerose figure 
nel settore turistico: Animantori Turistici, Capo 
Equipe, Sport, Coreografi, Mini club 
polivalenti, Fitness. Si offre contratto a tempo 
determinato con compenso mensile netto a 
partire da € 400 (i contratti possono avere 
durata da 2 a 6 mesi). Si chiede disponibilità 
minima di 2 mesi di lavoro (dicembre e gennaio 
obbligatori per le destinazioni in Italia, mentre 
per le destinazioni estere le partenze sono a 

novembre fino a fine marzo), conoscenza di 
almeno una lingua straniera (inglese, francese o 
russo). Vitto, alloggio e spese di viaggio a carico 
del datore di lavoro. Le selezioni si svolgeranno 
a Padova il 9 ottobre, in collaborazione con il 
Servizio Eures della Provincia di Padova. Per 
partecipare è necessario compilare il formulario 
sul sito www.animationtourism.com  oppure 
inviare una mail con CV e foto a 
info@animationtourism.com  e per conoscenza 
a eurespadova@provincia.padova.it  con 
oggetto ATS. Info: 039/6854449. 
  
Francia – Parigi – La rete regionale 
EURES ricerca per la società 
Disneyland Paris 70 giovani interessati a 
lavorare nel parco di attrazione per interpretare 
in costume i ruoli dei suoi personaggi Disney 
più famosi. Profilo richiesto:“Personaggi 
Disney” e ballerini. Requisiti: età minima 18 
anni, madrelingua italiano, ottima conoscenza 
lingua francese o inglese, buon livello di danza, 
dinamicità ed entusiasmo. Sede di lavoro: 
Marne La Vallée. Si offre contratto a tempo 
determinato (durata minima 4 mesi con inizio 
tra 15 ottobre 2014 e inizio gennaio 2015 
oppure 2 mesi con inizio da metà ottobre 
/primi di dicembre fino al 7 gennaio 2015). 
Salario mensile lordo: 1490€ per i personaggi. 
Alloggio a carico del 
candidato. L’Audizione Disneyland si terrà il 5 
ottobre 2014 alle ore 10 a Roma, in via Cesare 
Fracassini 60 (metro A, Fermata Flaminio). 
Info: eures@regione.lazio.it  
  
Regno Unito - Azienda italiana settore 
dispositivi medicali ed estetici cerca agenti 
mono/plurimandatari con almeno due anni di 
esperienza e ottima conoscenza inglese, patente 
B, eccellenti capacità organizzative e di 
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instaurare relazioni interpersonali, affidabilità e 
determinatezza, forte motivazione al 
raggiungimento dei risultati. Ai candidati si 
richiede di risiedere nel Regno Unito. Si 
offrono contratto di agenzia, supporto 
formativo, retribuzione a provvigioni con 
incentivi commisurati agli obiettivi 
raggiunti.Inviare CV al consulente Eures della 
Provincia di Pesaro e Urbino: Sabina Carrozzo 
mail: s.carrozzo@provincia.ps.it  
 
Germania -Azienda Heuft ricerca Tecnico 
meccanico con buona conoscenza della lingua 
inglese e preferibilmente anche lingua tedesca 
(www.heuft-backofenbau.de) Tutti i dettagli 
dell’offerta su Cliclavoro, Rif. 
0000014011000000000242664. Inviare CV in 
tedesco o inglese all’attenzione di Nicole Plener 
indirizzo e-
mail: incoming1@arbeitsagentur.de per copia 
conoscenza a 
a: eurespadova@provincia.padova.it con 
oggetto: Heuft 
  
Germania – Il 6 novembre ad Aachen si terrà 
la “Night of the Companies”, dove chi cerca 
lavoro potrà avrà incontrare circa 100 aziende 
tedesche con cui avere un colloquio. In 
particolare, le aziende cercano Software 
developer con laurea, lingua inglese fluente e 
preferibilmente anche conoscenza lingua 
tedesca. Scadenza candidature: 12 
settembre. Info: Centri per l’impiego di Pesaro, 
Fano e Urbino 
  
Italia-Vigonza -Azienda di Automazione 
Industriale (possibili trasferte su territorio 
nazionale) ricerca Ingegnere elettrico o 
elettronico. Requisiti: laurea in Ingegneria 
Elettrica o Elettronica, esperienza settore 
impiantistica elettrica per veicoli a lenta 
movimentazione, buona conoscenza lingua 
inglese, conoscenza disegno CAD 2D elettrico. 
Si offrono: contratto a tempo indeterminato, 
possibilità di crescita, aggiornamenti periodici, 
supporto ricerca alloggio per chi proviene da 
fuori regione. Inviare CV all’indirizzo e-
mail: info@coviweb.it e per cc a: 
eurespadova@provincia.padova.it  con oggetto: 
CV COVI SRL. 
Scadenza candidature: 27 settembre 2014 . 
RIF. Cliclavoro 0000014011000000000240895 

 
Estonia – Si ricercano ortopedici, medici 
internisti, medici di pronto soccorso, otorini, 
psichiatri, ginecologi, gastroenterologi. Per 
info: Centri per l’impiego di Pesaro, Fano e 
Urbino. 
 
Mobilità internazionale a Ferrara 
Scadenza: 14 ottobre 2014 
I Servizi di Orientamento sulla mobilità 
internazionale a Ferrara organizzano 
un incontro con studenti e giovani della città, 
che si svolgerà il 15 ottobre dalle ore 14,30 
presso l’Auditorium del complesso di Santa 
Lucia di via Ariosto, 35. 
La partecipazione è gratuita. 
Per informazioni scrivere a jobcentre@unife.it  
 
Animatori turistici con For Fun in, Baleari, 
Canarie, Kenya, Zanzibar, Tunisia, Turchia, 
Egitto, Italia.  
Per informazioni scrivere 
a 4funhumanresources@bluewin.ch  
 
Animatori turistici con Darwinstaff in 
Tunisia, Canarie, Egitto, Capo Verde, Santo 
Domingo, Messico, Bahamas, Kenya, Maldive, 
neve Italia/estero.  
Per informazioni scrivere 
a darwinstaff@yahoo.it  
 
Portogallo - opportunità di lavoro per 
impiegati 
IEFP, Servizi pubblici per l’impiego portoghesi, 
promuovono la ricerca di un impiegato per 
un’agenzia di viaggi nell’area nord del 
Portogallo. 
Ai candidati si richiede di essere in possesso dei 
seguenti requisiti:  
• Esperienza nel settore di almeno 2 anni; 
• Diploma tecnico superiore. 
Si offre contratto a tempo determinato di un 
anno full-time, a decorrere da ottobre 2014.  
Gli interessati possono avere ulteriori 
informazioni e presentare la propria 
candidatura rivolgendosi allo IEFP all’indirizzo 
ce.gaia@iefp.pt.  
Scadenza: 1 ottobre 2014.  
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Stage 
 
Borse di ricerca per dottorandi in 
Francia.  
L'Ambasciata di Francia in Italia, in 
collaborazione con il Ministero degli 
Affari Esteri Italiano, mette a disposizione due 
tipi di borse di studio rivolte a dottorandi 
italiani per un periodo di studi in Francia nel 
2015. 
  • Borsa di dottorato in cotutela: massimo di 12 
mensilità consecutive destinate a coprire 
unicamente il soggiorno in Francia. Possibilità 
di richiedere due rinnovi al massimo. 
  • Borsa di mobilità per dottorandi: Massimo 3 
mensilità consecutive destinate a coprire 
unicamente il soggiorno in Francia. 
I settori di ricerca selezionati per il 2015 sono: 
  • Salute: malattie legate all’invecchiamento 
(malattie neuro-degenerative, cancro), 
alimentazione sana e sicura, rapporto 
alimentazione-salute; 
  • Energia e sviluppo sostenibile: sicurezza 
dell’approvvigionamento, sicurezza dei sistemi 
di produzione d’energia, trasporto e mobilità; 
  • Conoscenza, valorizzazione e protezione 
del patrimonio culturale: restauro, prevenzione 
dal degrado, sviluppo strumenti di misura, 
applicazioni di nuove tecnologie al patrimonio 
culturale. 
L’importo medio netto mensile è di circa 767,00 
euro.  
Per informazioni scrivere a Ambasciata di 
Francia in Italia scientifique.rome-
amba@diplomatie.gouv.fr  
Scadenza: 3 ottobre 2014 
 
Tirocini retribuiti per traduttori in 
Lussemburgo. 
Il Parlamento Europeo propone tirocini di 
traduzione di 3 mesi presso il Segretariato 
Generale. Agli assegnatari di tirocini di 
traduzione sarà riconosciuta una borsa di studio 
con importo mensile intorno ai 1.200 Euro.  
Scadenza: 15 ottobre 2014 
 
Roma, opportunità di lavoro presso 
UNHCR 
L'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i 
rifugiati(UNHCR) ricerca, per la sede di Roma, 
Eligibility Experts. 

Le figure scelte avranno il compito di 
rappresentare UNHCR nella Commissione 
Territoriale per il riconoscimento dello status di 
rifugiato di Roma. 
Ai candidati si richiede il possesso dei seguenti 
requisiti: 
• Titolo di studio universitario in Legge e/o 
equipollenti; 
• Almeno 4 anni di esperienza professionale 
con rifugiati; 
• Buona conoscenza dell’inglese e 
preferibilmente di un’altra lingua. 
Info: Ms. Monica Amirfeiz: 
amirfeiz@unhcr.org 
Scadenza: 10 ottobre 2014. 
 
Tirocinio presso l'Ufficio per 
l'Armonizzazione del Mercato Interno 
Sede: Alicante (Spagna). L’Ufficio si occupa 
di proprietà intellettuale, diritto dei marchi e 
design industriale. 
I tirocini durano generalmente 5 mesi, e ogni 
tirocinante riceverà: 
• retribuzione mensile; 
• possibilità di sostegno per le spese di viaggio; 
• assicurazione per malattia e rischio infortuni.  
Per essere ammessi è necessario: 
• possedere una laurea di primo livello o titolo 
equivalente; 
• conoscere fluentemente, oltre all’italiano, 
almeno un’altra delle lingue dell’Ufficio (inglese, 
spagnolo, tedesco o francese, a seconda del 
tirocinio per cui ci si candida). 
Scadenza per candidarsi al ciclo di tirocini 
in partenza a febbraio 2015 è fissata il 31 
ottobre 2014. 
 
Al via 150 tirocini grazie al Fondo 
1000 giovani per la cultura 
Il Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, con il Decreto Interministeriale 9 
luglio 2014 pubblicato ieri in Gazzetta Ufficiale, 
ha stabilito i criteri di accesso alle risorse del 
Fondo straordinario denominato «Fondo mille 
giovani per la cultura», istituito con il Piano 
Giovani 2013.  
In particolare, sono promossi 150 
tirocini formativi e di orientamento, per 
giovani under 29, finalizzati alla realizzazione di 
progetti per sostenere le attività di tutela, 
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fruizione e valorizzazione del patrimonio 
culturale, presso differenti sedi. 
I bandi per l’attivazione dei tirocini sono tre: 
§ Bando 1: 50 posti presso la 
Soprintendenza speciale per i beni archeologici 
di Pompei, Ercolano e Stabia e l'Unita' «Grande 
Pompei» e 20 posti presso la Soprintendenza 
speciale per il patrimonio storico, artistico ed 
etnoantropologico e per il polo museale della 
città di Napoli e della Reggia di Caserta   
§ Bando 2: 15 posti per la Direzione 
regionale per i beni culturali e paesaggistici 
dell'Abruzzo e 15 posti presso la Direzione 
regionale per i beni culturali e paesaggistici 
dell'Emilia-Romagna 
§ Bando 3: 50 posti presso l'Archivio 
centrale dello Stato, le soprintendenze 
archivistiche e gli archivi di Stato presenti sul 
territorio nazionale, nonché presso le 
Biblioteche Nazionali di Roma e di Firenze. 
I destinatari dei tirocini sono 
giovani neolaureati, in diverse classi di laurea. 
Sono ammessi anche i possessori di titoli di 
studio post lauream, conseguiti in ogni caso da 
non più di 12 mesi. 
Le selezioni avverranno per titoli e colloqui e 
saranno i tre bandi a fissare la data e il luogo 
dello svolgimento di quest’ultimi, stabilendo, 

inoltre, le modalità di presentazione della 
domanda di partecipazione. 
I bandi di selezione 1 e 2 saranno pubblicati 
entro 30 giorni dal 18 settembre 2014 (data di 
pubblicazione in Gazzetta) sul sito internet 
istituzionale del Ministero e delle strutture 
presso cui avranno luogo i tirocini. Mentre la 
pubblicazione del bando 3 avverrà entro 45 
giorni dalla medesima data. 
 

Varie 
 
Scambio in Croazia 
Sul sito Scambi Internazionali promosso 
dall’Associazione Joint di Milano si trovano le 
segnalazioni di numerosi scambi, tra cui il 
seguente. I costi indicati comprendono vitto, 
alloggio, viaggio A/R al 70%, spostamenti 
locali, iscrizione. 
• scambio dal 10 al 18 novembre 2014 
sulla danza e le tradizioni. 
Tutte le informazioni e le modalità di iscrizione: 
www.associazionejoint.org  
Per informazioni si può scrivere a 
scambi@scambiinternazionali.it   
 

  
 
 

Festival Internazionale 
Ferrara, 3-4-5 ottobre 2014 

 
Ecosostenibilità e sviluppo industriale sono 
compatibili? Mobilità e diritti alle prestazioni 
sociali possono andare di pari passo? Quali 
rotte intraprendere per trasformare il 
Mediterraneo in un'opportunità? Sono alcune 
delle domande alle quali giornalisti ed esperti 
internazionali cercheranno di rispondere 
durante il Festival Internazionale di Ferrara che, 
da anni ormai, attira migliaia di cittadini, 
giornalisti, lettori, artisti e semplici curiosi nella 
città emiliana. 
Anche quest'anno la bandiera a dodici stelle 
dell'Unione europea sventolerà all’evento. Per il 
quinto anno consecutivo la Rappresentanza in 

Italia della Commissione europea, partner 
ufficiale del Festival, promuove un weekend 
ricco di incontri, dibattiti e spunti di riflessione 
legati all'Europa. 
Gli eventi di respiro europeo organizzati dalla 
Rappresentanza iniziano nella giornata di 
venerdì 3 ottobre con "Incontro al Liceo": il 
ministro degli Esteri Federica Mogherini 
incontrerà gli studenti dei licei di Ferrara. 
Modera l'incontro Federico Taddia di Radio24. 
Nel pomeriggio si parlerà di giornalismo, 
il leitmotiv del Festival, in particolare dei due lati 
della medaglia di questa professione: informare 
in modo chiaro i cittadini per permettere loro di 
fare scelte consapevoli e far quadrare i bilanci 
delle testate giornalistiche. 
Nella giornata di sabato, diverse conferenze e 
workshop tratteranno temi cruciali per il nostro 
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continente: mobilità, politica energetica e 
Mediterraneo. Come da tradizione, non 
mancherà la radio: Studio Europa registrerà in 
pubblico due puntate della trasmissione "Un 
libro per l'Europa" mentre dal Chiostro di San 
Paolo andrà in onda la puntata de "L'Altra 
Europa" di Radio 24 – Euranet Plus. 
Gran finale con allegria domenica 5 ottobre con 
la IV edizione del concorso "Una vignetta per 
l'Europa", promosso dalla Rappresentanza della 
Commissione, da Internazionale e 
Voxeurop.eu. Vignettisti provenienti da diversi 
paesi europei si sono sfidati a colpi di matita e 
di ironia e i migliori saranno premiati nel corso 
della conferenza "Democrazia o giochi di 
potere? Chi decide in Europa". Enzo Moavero 
Milanesi, editorialista del  “Corriere della Sera”, 
già Ministro per gli Affari europei, 
Ferdinando Giugliano, giornalista del “Financial 
Times”, Claus Offe, sociologo e 
Lucio Battistotti, direttore della 
Rappresentanza, discuteranno questo tema 
controverso moderati da Adriana Cerretelli, 
editorialista del “Sole 24 Ore”. Il tutto 
accompagnato con l'ironia delle vignette 
realizzate dal vivo da Gianfranco Uber, 
Marco Tonus e Niels Bo Bojesen.   
Per tutta la durata del Festival l'Angolo 
Europa – lo stand multifunzionale e interattivo 
della Rappresentanza, collocato nel Chiostro di 
San Paolo – risponderà alle domande e alle 
curiosità dei visitatori sulle opportunità che 
l'Europa offre ai cittadini. Quest'anno, inoltre, 
grazie alla collaborazione ormai consolidata con 
il Centro Europe Direct Emilia-Romagna e alla 
presenza di ISFOL (formazione), EURES 
(lavoro), La tua Europa consulenza (libera 
circolazione) e ECC-Net (consumatori) i 
visitatori potranno interpellare esperti e 
conoscere le opportunità di formazione e 
lavoro offerte dai programmi UE oppure i 
diritti in tema di libera circolazione e tutela dei 
consumatori. Venite allo stand dal venerdì al 
sabato dalle 09.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 
18.30 per parlare direttamente con loro! 
Grazie alla presenza allo stand della Direzione 
generale per la Traduzione sarà possibile 
conoscere tutte le opportunità e i programmi 
messi in atto dall'UE per incoraggiare lo studio 
delle lingue. Chi volesse mettersi un po' in 
gioco può partecipare a Eurotandem, il tandem 
delle lingue europee, che si svolgerà sabato 4 

ottobre dalle 11.00 alle 13.00 al Chiostro 
Piccolo. Tavoli di conversazione in svariate 
lingue europee per discutere sui temi della 
mobilità europea a cura di You Net in 
collaborazione con la Rappresentanza e il 
Centro Europe Direct Emilia-Romagna. 
Lo stand informativo non sarà solo fisico: 
grazie all'hashtag #AngoloEuropa sarà possibile 
interagire con lo staff della Commissione e gli 
altri partner presenti allo stand. Non vi resta 
che twittare la vostra domanda! 
A pochi metri dall'Angolo Europa sarà allestita 
la mostra delle vignette in gara per il concorso 
"Una vignetta per l'Europa" – edizione 2014. 
I media partner del Festival Internazionale a 
Ferrara quest'anno sono Euranet+, Euronews e 
Voxeurop.eu. 
  
Contatti: 
Commissione europea – Rappresentanza in 
Italia 
Ufficio stampa 
Tel. 06.699991 
e-mail: comm-rep-rom@ec.europa.eu  
 

Le chiavi dell'Impero 
Romano nelle tue mani! 

 
Vorresti scoprire tesori segreti dell'Impero 
romano? Le nuove tecnologie rendono 
possibile questo incredibile viaggio. Una nuova, 
emozionante mostra si svolge in quattro diverse 
città che rappresentano altrettante regioni 
emblematiche dell'Impero romano: Roma 
(Italia), Amsterdam (Paesi Bassi), Sarajevo 
(Bosnia-Erzegovina) e Alessandria (Egitto). 
"Le chiavi di Roma" (#K2R) è organizzata da 
un rete di archeologi, storici dell'arte, architetti, 
informatici ed esperti in comunicazione 
finanziata dall'UE. "Tutte le tecnologie 
sviluppate per questa mostra sono il risultato di 
una cooperazione durata 4 anni. 'Le chiavi di 
Roma' mette in evidenza i nostri sforzi", 
dichiara Sofia Pescarin, ricercatrice presso il 
Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) 
italiano e coordinatrice di V-
MUST.NET (@V_MUST), il Virtual Museum 
Transnational Network (rete transnazionale dei 
musei virtuali). "L'organizzazione simultanea di 
questa mostra in quattro città ha costituito una 
sfida importante, un'iniziativa senza precedenti. 
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Il 2014 è il momento più opportuno in quanto 
segna il bimillenario dalla morte di Augusto, 
fondatore dell'Impero romano". 
La mostra si tiene contemporaneamente presso 
il museo dei Fori imperiali di Roma, la City 
Hall di Sarajevo, il museo Allard Pierson di 
Amsterdam e la biblioteca Alessandrina di 
Alessandria d'Egitto. Il visitatore scopre le 
rispettive collezioni attraverso un itinerario 
digitale che si avvale di filmati in computer 
grafica, sistemi di interazione naturale e 
applicazioni multimediali e mobili. 
Nuovi strumenti digitali per svelare le storie del 
passato 
Due narratori: Gaius, un vecchio mercante, e 
Marcus, suo nipote guidano i visitatori in un 
viaggio che ha luogo durante il secolo 
successivo alla fine dell'Impero romano (6° 
secolo d.C.). I segreti della loro famiglia sono 
svelati attraverso oggetti di proprietà dei loro 
avi, utilizzando le "chiavi di Roma" per 
accedere alle storie che si nascondono dietro ai 
cimeli. "I visitatori devono trovare questi 
oggetti nel museo utilizzando un'applicazione 
mobile chiamata Matrix, che collega gli oggetti 
dei quattro musei in una specie di caccia al 
tesoro", spiega Sofia. 
A Roma, una mappa della città dà ai visitatori la 
sensazione di camminare nella Roma di oggi e 
di 2 000 anni fa. Il viaggio è reso possibile da 
tecnologie di realtà virtuale e ologrammi. 
Neelie Kroes, Vicepresidente e Commissaria 
responsabile per l'Agenda digitale, ha 
dichiarato: "Le nuove tecnologie non 
riguardano unicamente la salvaguardia e la 
condivisione del nostro patrimonio culturale, 
ma rendono la cultura accessibile a tutti. Questi 
quattro musei lo hanno capito e sfruttano al 
meglio le possibilità offerte dall'innovazione 
digitale". 
Per saperne di più sul progetto 
http://v-must.net (anche in francese, tedesco, 
italiano, polacco e spagnolo). 
Fotografie e filmati delle inaugurazioni della 
mostra saranno presto disponibili al seguente 
indirizzo: http://www.keys2rome.eu/eng/dow
nload.html. 
 

Ordine nel caos 
Milano, 23 settembre - 29 ottobre 2014 

 

L'Ufficio di Milano della Commissione europea 
ospita la mostra "Ordine nel caos", evento 
insignito della Medaglia del Presidente della 
Repubblica, che, a cento anni dall’inizio della 
Grande Guerra, offre una riflessione sul ruolo 
dell’arte e della scienza nel processo di 
unificazione europea e nella promozione dei 
valori di solidarietà e di pace. 
Il chiostro del Palazzo delle Stelline accoglierà 
un percorso espositivo che presenterà una 
selezione di opere del pittore Giuseppe Lauria e 
una rassegna di fotografie scientifiche 
provenienti dal Centre National de la 
Recherche Scientifique (il CNR francese), 
dall’Institut Pasteur di Parigi, dall’École 
Française de Rome e dalla Médiathèque de 
l’Architecture et du Patrimoine; una rassegna 
che si caratterizza anche come omaggio, ad 
ottanta anni dalla sua morte, a Marie 
Sk�odowska-Curie - due volte Premio Nobel - 
che seppe interpretare il suo talento di 
scienziata con grande passione umanitaria 
intervenendo in prima linea per la cura dei feriti 
della Prima Guerra Mondiale. 
 

IOT360: The Gateway to 
Innovation 

Roma, 28-29 ottobre 2014 
 
IOT360 è un evento unico nel suo genere che 
offre una prospettiva a 360 gradi su opportunità 
e attività nell’ambito dell’Internet degli oggetti. 
L'evento è alla sua prima edizione e riunisce 
rappresentanti dell'industria, ricercatori, 
fornitori, esperti, sviluppatori e tanti altri per 
pianificare, imparare, collaborare, proporre 
strategie e sfruttare l'immenso potenziale 
dell’Internet degli oggetti. 
All'interno del Summit IOT360 si susseguono 
una vasta gamma di attività come panel sui 
nuovi metodi per accelerare nel mercato, 
monetizzare le tecnologie e raccogliere fondi in 
Europa, nonché esercitazioni ed eventi 
scientifici che coprono i risultati della ricerca 
nei maggiori domini applicativi  dell’Internet 
degli oggetti. E’ prevista anche una mostra sulle 
nuove tecnologie di start-up e aziende, demo di 
progetti e laboratori. 
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Giornata europea per le 
donazioni di organi 2014 

Roma, 11 ottobre 2014  
 
Sarà l'Italia a ospitare quest’anno lo European 
Organ Donation Day, un evento di informazione 
e sensibilizzazione sulla donazione degli organi 
promosso dal Consiglio d’Europa. 
Saranno tante le iniziative, attività e 
appuntamenti proposti dal Ministero della 
Salute, dall’Istituto Superiore di Sanità e dal 
Centro Nazionale Trapianti per richiamare 
l’attenzione dei cittadini sull’importanza di 
esprimersi a favore della donazione. Roma sarà 
la cornice della manifestazione che si svilupperà 
in diversi luoghi della Capitale per offrire 
momenti di intrattenimento e informazione sul 
tema. 
È la prima volta che l’Italia ospita la Giornata 
Europea per la donazione degli organi, 
un’iniziativa che si svolge regolarmente dal 
1996 -a rotazione- nei Paesi Membri del 
Consiglio d’Europa. Il passaggio del testimone 
da Bruxelles, sede dell’edizione 2013, a Roma è 
stato concordato all’unanimità dagli esperti per i 
trapianti del Consiglio d’Europa lo scorso 
ottobre. Un ulteriore riconoscimento alla 
qualità del nostro sistema trapianti che, negli 
anni, ha saputo costruire una rete collaborativa 
con le realtà istituzionali e associative per 
favorire l’informazione sul tema della 
donazione di organi. 
Parte oggi la campagna promozionale della 
Giornata con il lancio del sito ufficiale della 
manifestazione, www.eodd2014.it, dove è 
possibile reperire tutte le informazioni sulla 
giornata, le iniziative previste e le modalità di 
partecipazione. Il messaggio scelto per la 
giornata è Prima che sia tardi dichiara il tuo 
amore: un invito a celebrare la vita, l’amore e la 
condivisione compiendo le proprie scelte in 
tempo utile, con una particolare attenzione 
verso gli altri. 
Il coinvolgimento dei cittadini viene stimolato 
online attraverso canali social dedicati, con 
l’utilizzo dell’hashtag #primachesiatardi che 
invita le persone a interagire, a esprimere 
intenzioni e desideri relativi a questioni 
importanti della vita. Già migliaia di persone 
sono state coinvolte su questi argomenti grazie 
all'avvio della campagna in modalità non 

ufficiale a maggio 2014 sui social network e sul 
sito www.primachesiatardi.it 
La XVI edizione della Giornata Europea per la 
Donazione degli Organi, promossa dal 
Ministero della Salute, dall’Istituto Superiore di 
Sanità e dal Centro Nazionale Trapianti, sarà 
anticipata da due giorni di riunioni tecniche del 
Comitato per i trapianti del Consiglio d’Europa 
(CD-P-TO), presieduto dal dott. Alessandro 
Nanni Costa, direttore generale del CNT. 
 

Presente e futuro della 
traduzione 

Roma, 10 ottobre 2014 
 
L'evento, organizzato dalla DG Traduzione 
della Commissione europea, è aperto a 
traduttori, studenti e laureati in lingue e 
traduzione e a chiunque si occupi o si interessi a 
vario titolo di traduzione. 
Un'iniziativa della Direzione generale della 
Traduzione della Commissione europea 
(Antenna di Roma) in collaborazione con 
Goethe-Institut Roma, AITI - Associazione 
Italiana Traduttori e Interpreti, Biblit, Casa delle 
Traduzioni di Roma, Biblioteca europea di 
Roma, Lettera Internazionale, Strade – 
Sindacato traduttori editoriali e Unilingue. 
Le iscrizioni sono aperte fino all'8 ottobre. 
 

Knowledge Management Tracks 
Milano, 6 ottobre 2014 

 
19esima edizione del convegno sulle 
infrastrutture e applicazioni per gestire e 
comunicare la conoscenza organizzativa, al 
quale parteciperà il direttore della 
Rappresentanza della Commissione europea in 
Italia, Lucio Battistotti. 
Il convegno si svolgerà sotto il patrocinio della 
Commissione Europea - Rappresentanza in 
Italia, e vedrà quindi la partecipazione del 
Direttore Lucio Battistotti. Accanto a interventi 
di scenario, metodologie, tecnologie e papers 
scientifici, è prevista una sessione operativa e 
interattiva con il pubblico riguardante 
questioni-chiave inerenti il nuovo ruolo della 
gestione e della comunicazione della 
conoscenza nel mondo delle reti sociali. 
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Gestire e comunicare la conoscenza 
organizzativa 
Gestire e comunicare al meglio la conoscenza 
organizzativa, basandosi su un approccio di 
innovazione culturale, organizzativa e 
tecnologica, è la chiave per incrementare la 
competitività di un'organizzazione e la 
professionalità delle persone che vi lavorano, 
obiettivo della disciplina del knowledge 
management. 
Scopo dell'evento è presentare scenari, panel di 
discussione, best practice, case study e papers 
rivenienti da una call for papers istituita sotto 
l'egida del Comitato scientifico dell'evento, al 
fine di evidenziare lo stato dell'arte dei trend 
manageriali che perseguono l'obiettivo del 
knowledge management. 
Il convegno prospetta approfondimenti in tema 
di infrastrutture e applicazioni per la gestione e 
la comunicazione di dati, informazioni, 
documenti, beni digitali e beni intangibili. 
Il pubblico sarà protagonista, assegnando al 
relatore della migliore relazione della giornata il 
KM Award, una targa realizzata dall'artista 
Simona Morani. 
 

Insieme per la ripresa 
Bologna, 2, 3, 14 ottobre 2014 e 4 novembre 2014 

 
ACEF – Associazione Culturale Economia e 
Finanza e Barbieri & Associati Dottori 
Commercialisti promuovono, tra il 2 ottobre e 
il 4 novembre, la quattordicesima edizione del 
Meeting Nazionale, tradizionale appuntamento 
autunnale e punto d’incontro tra professioni 
liberali, imprese, istituzioni e università. 
L’evento, organizzato in collaborazione con 
l’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili di Bologna, Unindustria e la 
Regione Emilia-Romagna e con la partnership 
di Intesa Sanpaolo e Sistemi Spa, si articolerà in 
quattro giornate; sul palco si alterneranno oltre 
sessanta relatori, chiamati a fare il punto sui 
principali temi del dibattito economico e 
dell’agenda professionale, dalla crisi economica 
e dal suo impatto sulla gestione d’impresa al 
contributo che professioni e consulenze 
possono offrire alla ripresa. 
Ed è proprio “Insieme per la ripresa” lo spirito 
che ha animato le ultime edizioni del Meeting e 
lo ha trasformato in uno spazio riconosciuto e 

condiviso, fucina di idee e collaborazioni. Gli 
obiettivi dichiarati dell’evento sono quelli di 
riunire i professionisti e gli imprenditori più 
lungimiranti ed attenti per individuare i servizi 
più adatti a rispondere alle mutate esigenze del 
mercato, affrontare tematiche di frontiera e 
presentare studi di casi significativi, incentivare 
l’evoluzione degli studi professionali per 
rilanciare il ruolo delle professioni liberali quali 
soggetti chiave per il rilancio del sistema 
economico, nonché favorire il networking e le 
relazioni trasversali tra i soggetti chiamati a 
partecipare. 
“Crediamo molto nella necessità di fare 
sistema” spiega Gianfranco Barbieri, Partner di 
Barbieri & Associati e Presidente di ACEF, 
“negli anni, il Meeting ha riunito competenze 
ed esperienze molto diverse che hanno 
accettato di confrontarsi; si tratta di un segnale 
forte di disponibilità a remare nella stessa 
direzione da parte di  soggetti ed enti che 
spesso hanno preferito concentrare i propri 
sforzi in un ambito circoscritto e 
autoreferenziale, nel quale anche le migliori 
iniziative hanno poche opportunità per 
diventare globalmente efficaci. L’unica leva 
possibile di miglioramento del sistema 
economico è una mentalità nuova che abbracci 
l’innovazione dei processi e consenta alle 
migliori pratiche organizzative, tecnologiche e 
di comunicazione di diffondersi; si tratta di una 
visione che il nostro Studio ha sempre sposato 
nella propria attività di consulenza, e di cui 
questo evento è la migliore espressione”. 
 

Master in Europrogettazione 
Official AICCRE Venice International 

University 3-7 novembre 2014  
 
Sono aperte le iscrizioni alla prossima edizione 
del Master in Europrogettazione Official che 
nella bellissima isola veneziana di San Servolo si 
appresta a vivere la sua quarantunesima 
edizione. In una congiuntura economica 
internazionale difficile, continua a rafforzarsi ed 
arricchirsi di nuovi successi la “bacheca” di un 
Centro che si è affermato a livello 
internazionale e in cui, con serietà e 
competenza, si è preparata un’intera 
generazione di progettisti e sviluppatori di 
progetti europei, che hanno prodotto per loro e 
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le loro organizzazioni tantissimi progetti 
finanziati, attraendo al nostro Paese decine di 
milioni di euro. Il percorso formativo in questi 
anni si è ovviamente evoluto, sempre fedele alla 
congiunzione tra settimana d’aula e semestre di 
progettazione autentica e di alto profilo. Anche 
la prossima edizione del Master sarà bilingue, 
con possibilità, quindi, di seguire le lezioni in 
italiano o in inglese, per familiarizzare 
direttamente nella lingua dei progetti.  

Per i soci Aiccre è previsto uno sconto sulla 
quota di partecipazione. 
Per tutte le informazioni utili sul Master in 
Europrogettazione: http://www.europelago.it
/europrogettazione.asp  
Venice International University 
Centro di Formazione in Europrogettazione 
Isola di San Servolo 
I-30133 Venezia tel. 0412719566 / 0412719564 
mail: centro.europrogettazione@univiu.org  
www.europelago.it   

 

Programma Operativo Regionale (POR) del Fondo Sociale 
Europeo (FSE) 2014-2020 
 
Si comunica che è stato approvato dal Consiglio 
Regionale Marche in data  17 luglio 2014 il 
POR FSE Marche 2014-2020. Ora è attivo il 

negoziato con la Commissione europea per 
giungere all’approvazione definitiva del 
Programma. 

 
POR Marche Ob. 2 FSE 2007/2013. Asse V Ob. specifico m, cat.74 
Rimodulazione bando “Che fisico !” - Borse di ricerca a 
giovani laureati marchigiani presso il CERN di Ginevra. 
 
Riemanato l'Avviso pubblico per l'assegnazione 
di sei borse di ricerca a giovani laureati 
marchigiani presso il CERN di Ginevra. 

http://www.europa.marche.it/Bandi/Bandiinc
orsoFSE/tabid/222/ArticleID/506/ArtMID/
914/Default.aspx

 

Indagine di mercato: acquisizione di servizi di supporto e 
assistenza tecnica per l’attuazione della strategia per le aree 
interne nella programmazione POR FESR Marche 14-20. 
 
La Regione Marche, P.F. Politiche Comunitarie 
e Autorità di Gestione FESR e FSE, è 
responsabile per l’attuazione nella Regione 
Marche della strategia per le Aree Interne, 
nell’ambito della Programmazione dei Fondi 
Strutturali e di Investimento 2014-2020. La 
strategia, così come definita nell’Accordo di 
Partenariato nazionale, ha come obiettivo la 
promozione dello sviluppo e l’incremento dei 
servizi essenziali di cittadinanza (salute, 
istruzione, mobilità) nelle aree interne in cui è 

maggiormente in corso il processo di 
spopolamento demografico. 
Nelle more di sottoscrizione dell’Accordo di 
Programma Quadro (APQ) per le Marche, 
occorre avvalersi di una specifica 
collaborazione esterna, anche sulla base di una 
espressa richiesta del DPS alle Regioni, al fine 
di impostare azioni di sostegno, 
all’Amministrazione regionale e agli attori locali, 
per l’avvio e la realizzazione dei progetti 
integrati di area, compresa l’assistenza tecnica 
all’Autorità di Gestione nelle attività comuni di 
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progettazione e nella predisposizione dell’APQ. 
Tenuto conto che ciascun progetto di area si 
compone di un insieme di linee di intervento 
riconducibili alla strategia di sviluppo 
individuata dall’area stessa, la Regione Marche 
intende pertanto acquisire manifestazione di 
interesse per individuare i soggetti in possesso 
dei requisiti richiesti. 
Il presente avviso non può essere assimilato ad 
una procedura di gara e non comporta alcun 
obbligo nei confronti dei soggetti interessati, né, 
per questi ultimi, alcun diritto a qualsivoglia 
prestazione e né alcun impegno nei confronti 
dell’Amministrazione medesima. 

A seguito delle domande pervenute e della 
effettiva disponibilità delle risorse della 
Programmazione FESR Marche 2014-2020 nei 
capitoli di bilancio, l’Amministrazione si riserva 
la facoltà di avviare la procedura negoziata con i 
soggetti richiedenti, ai sensi dell’art. 4 del 
Regolamento Regionale n. 1/2012. 
In ogni caso l’Amministrazione si riserva la 
facoltà di interrompere la procedura in qualsiasi 
momento per ragioni di sua esclusiva 
pertinenza. 
Scadenza ore 10,00 del giorno 15 ottobre 
2014. 
Pubblicazione nel BUR del 25 settembre 
2014.

 

Al via la 3° edizione del progetto studenti “Destinazione futuro” 
 
Con l’avvio del nuovo anno scolastico riparte il 
Progetto Studenti “Destinazione Futuro”, pro-
mosso dall’Autorità di Gestione del FESR e 
FSE della Regione Marche per avvicinare gli 
studenti degli istituti superiori marchigiani 
all’Unione Europea, rendendoli più consapevoli 
del significato di cittadinanza europea e delle 
opportunità che da questa derivano.  
Come ha ricordato l’assessore all’Istruzione, 
Marco Luchetti “è fondamentale fare cultura 
sull’Europa, rendere i nostri ragazzi consapevoli 
delle opportunità che derivano da questa grande 
comunità politica, economica e sociale. Solo 
conoscendola meglio, si previene quel senso di 
sfiducia che pregiudica una crescita 
consapevole, un futuro di opportunità. I confini 
dei nostri ragazzi sono europei ed è questa la 
dimensione sociale con quale devono imparare 
a confrontarsi”. 
Il Progetto è destinato agli studenti che 
frequentano gli istituti secondari di secondo 
grado che sono chiamati ad approfondire la 
conoscenza del loro status di cittadini europei, 
in particolare a conoscere più dettagliatamente i 

fondi strutturali (FSE, FESR, FEASR) e le 
opportunità ad essi connesse, e a fornire idee e 
spunti attraverso la realizzazione di un video o 
uno scatto fotogra-fico da condividere poi con 
compagni, amici e famiglie e sui social. 
Durante un evento conclusivo che si terrà al 
termine del semestre italiano di presidenza 
euro-pea, saranno premiati: il miglior video, che 
verrà votato dal blog; la miglior foto, che verrà 
vo-tata dal blog; il miglior concept  che verrà 
votato dalla Giuria tecnica; menzione “Social”: 
il la-voro che avrà ricevuto più “Mi piace” sulla 
pagina Facebook. Punto di riferimento del 
progetto è il blog dedicato, 
http://marchedestinazionefuturo.blogspot.it, la 
pagina Facebook e l’account Twitter. 
“Questo progetto si affida alla collaborazione 
del mondo della scuola, che ringrazio per la di-
sponibilità e l’impegno, perché sui banchi non 
occorre imparare solo nozioni, ma preziosi 
consigli per la vita: l’augurio è che vi sia 
un’entusiastica partecipazione, che sappia 
coniugare co-noscenza e creatività”, ha 
concluso l’assessore Luchetti. 

 

http://www.europa.marche.it  
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GARANZIA GIOVANI 
 
Parte da Gallo di Petriano il 18 settembre un 
ciclo di incontri informativi sul Piano europeo 
per la lotta alla disoccupazione giovanile 
denominato Garanzia Giovani. 
Agli incontri, organizzati in diversi comuni del 
territorio provinciale, saranno presenti esperti 
del settore per informare i giovani tra i 15 e 29 
anni che non lavorano e non studiano, sulle 
nuove opportunità di: 
Formazione 
Accompagnamento al lavoro 
Apprendistato 
Tirocini 
Servizio Civile 
Sostegno all'auto imprenditorialità 
Mobilità professionale in Italia o in Paesi UE 
Bonus occupazionale per le imprese 
Formazione a distanza 
  
CALENDARIO DEGLI INCONTRI 
 
giovedì 18 settembre ore 16,30 Gallo di 
Petriano Sala Centro Civico - Via Cavour 
 
giovedì 25 settembre ore 16,30 Urbania Sala 
Volponi del Comune - Corso Vittorio 
Emanuele, 15 
 
giovedì 2 ottobre ore 16,30 Monte Grimano 
Terme Sala riunioni c/o Municipio - Piazza 
Matteotti. 1 
 
martedì 7 ottobre ore 16,30 Peglio Sala 

Grande del Centro Congressi – Piazza 
Cotignoli, 3 
 
giovedì 9 ottobre 16,30 Montecalvo in 
Foglia Sala Centro Sociale di Borgo Massano - 
Via Liberazione, 11 
 
giovedì 16 ottobre 16,30 Macerata Feltria Sala 
del Consiglio Comunale - Via Antimi, 14  
 
giovedì 23 ottobre 16,30 Urbino Salone 
Raffaello - Cortile del Collegio Raffaello - 
Piazza della Repubblica 
 
giovedì 30 ottobre 16,30 Piobbico Centro di 
Aggregazione Giovanile - Viale dei Caduti, 2 
 
giovedì 6 novembre 16,30 Sant'Angelo in 
Vado Teatro Zuccari - Piazza Umberto I 
 
giovedì 13 novembre ore 16,30 Cagli Sala del 
Ridotto del Teatro Comunale – Via di Porta 
Vittoria, 4 
 
giovedì 20 novembre ore 
16,30 Fermignano Sala Monteverdi – Viale 
Martiri della Libertà, 22 
 
giovedì 27 novembre ore 16,30 Lunano Sala 
del Consiglio Comunale - Piazza della Libertà, 
11 
 

Nel mondo da protagonisti, la Regione assegna le risorse al 
progetto English 4U 
 
La Regione Marche, in linea con gli interventi 
previsti dalla DGR n. 1023 del 15/9/2014 
intende proseguire con la realizzazione di 
interventi formativi volti all’innalzamento ed 
alla diffusione della conoscenza della lingua 
inglese, considerando tale apprendimento 

elemento e prerequisito essenziale per il 
conseguimento di una più alta professionalità, 
 valorizzando il curriculum di un individuo  per 
un migliore inserimento nel mercato del 
lavoro, obiettivo ancor più rafforzato dalla 
strategia Europa 2020.  
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La Regione Marche, in linea con le disposizioni 
contenute nel POR F.S.E. Marche 2007/2013 
esplicitate già nei precedenti Piani Annuali, 
riconfermate con DGR n. 1023 del 15/9/2014, 
intende proseguire nella promozione della 
presente iniziativa per garantire la realizzazione 
di interventi, rivolti ad alunni stranieri degli 
Istituti d’Istruzione secondaria di primo grado 
ed al primo triennio degli Istituti d’Istruzione 
secondaria di secondo grado, finalizzati 
all’apprendimento della lingua italiana con 
l’acquisizione della certificazione L2, 
considerando che la capacità di comunicare in 
italiano è una condizione indispensabile per 
arrivare all’integrazione nella scuola e nella 
società,  ed allo stesso tempo, l’acquisizione di 

buone competenze nell’italiano scritto e parlato 
è per gli alunni stranieri un elemento 
fondamentale per assicurarsi un percorso 
formativo che porti al successo scolastico, e 
quindi ad un inserimento nel mondo del lavoro 
rapido e migliore. 
Scadenza presentazione progetti: 
21/10/2014.  
I progetti dovranno PERVENIRE entro il 
21/10/2014 e NON inviati tramite 
Raccomandata. 
Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere al 
responsabile del procedimento:   
Dott.ssa Catia RossettiTelefono : 071/ 8063158 
– Fax :  071/8063022. 

 

Il MEET Film Festival a Senigallia, dal 5 al 7 ottobre 2014 
 
Dal 5 al 7 ottobre 2014 si svolgerà a Senigallia 
la prima edizione del Movies for European 
Education and Training (MEET) Festival, 
rassegna europea degli audiovisivi prodotti dalle 
scuole o da altri enti formativi e quelli realizzati 
sul mondo dell’istruzione e della formazione da 
film-maker indipendenti. 
Il festival si propone come opportunità di 
incontro e confronto per tutte le produzioni 
audiovisive che si realizzano nei settori 
dell’istruzione e della formazione nei paesi 
dell’Unione. Un modo per sviluppare negli 
studenti di ogni età competenze trasversali 
legate alla creatività, allo spirito di iniziativa e ai 
linguaggi comunicativi della realtà dei nostri 
giorni. 
Il MEET Festival è parte integrante del 
progetto europeo “DidaMediaEurope. 
Citizenship and Didactics with Media in the 
European Context”, coordinato dall’Ufficio 
scolastico regionale per le Marche. 
“DidaMediaEurope” è un “Comenius Regio”, 
partenariato europeo che promuove 
opportunità di cooperazione transnazionale tra 
due autorità educative locali o regionali di due 
diversi paesi europei partecipanti al programma 
LLP (Lifelong Learning Programme). In questo 
caso, il partner europeo del progetto 
marchigiano è il distretto di Alba Iulia, 
in Romania. 

Obiettivo dell’iniziativa, di cui per l’Italia è 
partner la Regione Marche e altri tredici soggetti 
del territorio, è quello di rivitalizzare il percorso 
di costruzione dell’Europa e radicare la 
coscienza europeista dei giovani, in un 
momento storico in cui, a causa della crisi, nelle 
nostre regioni, come anche in buona parte 
dell’Europa, si vive un progressivo 
allontanamento dagli ideali europei, con spinte 
nazionaliste e regionaliste che rischiano di 
portare al collasso il faticoso processo unitario. 
Un obiettivo che si intende raggiungere 
mediante la riflessione sulle tematiche espresse 
dall'Unione Europea attraverso la strategia ET 
2020 e l'istituzione degli “Anni Europei” (a 
partire dal 2013, dedicato ai cittadini europei) 
anche al fine di promuoverne la conoscenza nel 
vasto mondo della scuola e dell’educazione in 
genere. 
Il progetto prevede infatti percorsi formativi in 
cui docenti, ragazzi e bambini si cimenteranno 
nella realizzazione di cartoni animati, spot, 
documentari che troveranno poi nel MEET 
Film Festival del prossimo anno uno spazio in 
cui confrontarsi con quelli prodotti da altre 
scuole e film-maker italiani e di altri paesi 
europei. 
Informazioni per partecipare al Festival sul 
sito www.meetfilmfestival.eu  
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